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LA CLASSE 
Quadro orario della classe 

Disciplina Ore 
Lingua e letteratura italiana 4 

Lingua e cultura straniera 3 

Matematica 4 
Fisica 3 
Scienze naturali 5 
Storia 2 
Filosofia 2 
Informatica 2 
Disegno e storia dell’arte 2 
Scienze motorie e sportive 2 
IRC o Materia alternativa 1 

totale 30 

Continuità didattica - docenti del triennio 

Coordinatore della classe: Prof. Sebastiano Gino 

Disciplina Classe III Classe IV Classe V 
Lingua e letteratura 
italiana Elisa Follis Elisa Follis Elisa Follis 

Lingua e cultura 
straniera 

Milena Bonardi Milena Bonardi Milena Bonardi 

Matematica Giuliana Brun Giuliana Brun Giuliana Brun 

Fisica Giuliana Brun Giuliana Brun Giuliana Brun 

Scienze naturali 

Giovanni 
Giuseppe 
Gregorio Di 
Nisi 

Annalisa 
Bersani 

Annalisa 
Bersani 

Storia Sebastiano 
Gino 

Sebastiano 
Gino 

Sebastiano 
Gino 

Filosofia Sebastiano 
Gino 

Sebastiano 
Gino 

Sebastiano 
Gino 
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Disegno e storia 
dell’arte 

Monica Ghedin Monica Ghedin Monica Ghedin 

Informatica Marco Di 
Teodoro 

Marco Di 
Teodoro, 
Gerardo Gallo, 
Andrea Lo Piro 

Giuseppe 
Falzetta 

Scienze motorie e 
sportive  

Antonella 
Vassallo 

Alessandro 
Fino 

Emidio 
Lomastro 

IRC Christian 
Parolo 

Christian 
Parolo 

Christian 
Parolo 

Materia alternativa alla 
Religione cattolica / / / 

Per la maggior parte delle discipline, la classe ha mantenuto una continuità di 
insegnamento nel biennio e nel triennio. Fanno eccezione Scienze naturali e 
Informatica. La docente di Scienze del biennio è stata sostituita da un nuovo 
docente durante il terzo anno, a cui è infine subentrata la docente attuale negli 
ultimi due anni. Informatica ha invece avuto la continuità fino all’inizio del quarto 
anno, dopo di che, si sono avvicendati tre docenti. Tali avvicendamenti non 
hanno comunque compromesso, in generale, l’apprendimento dei contenuti 
disciplinari. 

Membri interni commissione esaminatrice 

COGNOME e nome Disciplina 
FOLLIS Elisa Lingua e letteratura italiana 
BERSANI Annalisa Scienze naturali 

Storia della Classe – Profilo della classe 
La classe 5I appartiene all’indirizzo Scientifico delle Scienze applicate e, nell’anno 
scolastico 2025/2026, è composta da 14 studenti maschi e da 3 studentesse 
femmine. Nel corso del quinquennio, la composizione della classe è variata a più 
riprese, a causa di diverse non ammissioni e di nuovi ingressi, a loro volta dovuti 
a non ammissioni o a trasferimenti da altri istituti. In generale, la classe ha 
sviluppato un metodo di studio efficace e funzionale a una matura acquisizione 
dei contenuti disciplinari. La capacità degli studenti di rielaborare e interpretare 
problemi di natura sia scientifica sia umanistica è generalmente molto buona. Si 
evidenziano comunque delle fragilità in alcuni componenti del gruppo classe, per 
cui gli obiettivi minimi delle discipline di indirizzo non possono dirsi totalmente 
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raggiunti. Il profilo disciplinare della classe è ottimo, in quanto tutti gli studenti 
e le loro famiglie sono aperti al dialogo e sensibili alle richieste dei docenti.  

PERCORSI MULTIDISCIPLINARI 
Progetti interdisciplinari attuati con il CLIL 

Gli studenti, nel corso del quinto anno, relativamente all’insegnamento di una 
disciplina non linguistica, hanno svolto un modulo di Storia, di 6 ore, vertente 
sulla storia americana del primo Novecento. I temi trattati sono i seguenti: The 
Roaring Twenties; The Great Depression; The New Deal. Il modulo si è svolto 
regolarmente, con lezioni dialogate, durante il mese di febbraio, ed è poi stato 
verificato in forma orale. 

Educazione Civica (DM 183 del 07/09/2024) 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Maturità, ha proposto agli studenti 
la trattazione dei seguenti percorsi di Educazione Civica: 

NUCLEO 
CONCETTUALE 

OBIETTIVI E 
CONTENUTI 

PERIODO DI 
SVOLGIMENT
O 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

ORE 
SVOLTE 

COSTITUZIONE Lo sfruttamento 
delle classi 
operaie e la 
condizione dei 
bambini in 
Dickens 

Trimestre Inglese 3 

COSTITUZIONE Le Suffragette Trimestre Inglese 1 

COSTITUZIONE Migranti e 
richiedenti asilo 

Trimestre Italiano 2 

COSTITUZIONE La parità di 
genere 

Trimestre Italiano 1 

COSTITUZIONE Visita a 
un’esposizione 
sulla Resistenza 

Trimestre Italiano, Storia 2 

COSTITUZIONE Sistemi elettorali 
uninominali, 
proporzionali e 
misti 

Trimestre Storia 1 
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COSTITUZIONE Il progetto di 
federalismo 
europeo e le sue 
criticità 

Pentamestre Storia 1 

COSTITUZIONE La vicenda di 
Matteotti 

Pentamestre Storia 2 

COSTITUZIONE Le radici 
filosofiche della 
Costituzione e i 
primi 12 Articoli  

Pentamestre Filosofia, Storia 5 

SVILUPPO E 
SOSTENIBILITÀ 

Plastiche e 
polimeri 

Trimestre Scienze naturali 4 

SVILUPPO E 
SOSTENIBILITÀ 

L’etica della 
sperimentazione 
clinica; 
resistenza agli 
antibiotici e 
vaccini 

Pentamestre Scienze naturali 10 

SVILUPPO E 
SOSTENIBILITÀ 

Cambiamenti 
climatici: cause e 
conseguenze 

Pentamestre Scienze naturali 5 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

Dove vanno a 
finire i computer 
quando 
muoiono? 

Pentamestre Informatica 4 

 
 

Percorsi di PCTO/Formazione Scuola-Lavoro 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto la seguente tipologia relativa ai 
percorsi di Formazione Scuola-Lavoro (a.s. 2025-26) ovvero ai Percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento (anni scolastici precedenti al 
corrente): 
 
PERCORSI RIVOLTI A TUTTA LA CLASSE 

- MAD FOR SCIENCE – terzo anno e quarto anno 

- DENTRO IL TEATRO. ALLA SCOPERTA DEL “MESTIERE” DELL’ATTORE: 
VIAGGIO ALL’INTERNO DEI MARCIDO – quarto anno e quinto anno 
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Mad for Science (III e IV anno) 
Mad for Science è un concorso nazionale che premia la passione per le scienze 
della vita, il lavoro di squadra e il talento, ed è riconosciuto dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito. Il concorso invita i licei e gli istituti tecnici italiani a 
sfidarsi in una competizione di biologia, con curvatura biomedica, mettendo in 
palio un biolaboratorio per la propria scuola. 
Le classi 3I e 3G dell’a.s. 2023/2024 hanno preso parte alla competizione. Gli 
studenti, guidati dalla docente di Scienze naturali, Prof.ssa Sara Gnavi (tutor 
interno), in collaborazione con il gruppo di ricerca della Prof.ssa Sonia Visentin 
(Professore Associato all’Università degli Studi di Torino), hanno presentato un 
progetto sui probiotici. La questione di partenza riguardava la loro efficacia nel 
ripristino della flora intestinale dopo l’uso di antibiotici, che possono danneggiare 
sia i batteri nocivi sia quelli benefici dell’intestino. Per verificarlo, è stato creato 
in laboratorio un modello della mucosa intestinale con un idrogel 3D. Sono state 
poi analizzate le reazioni agli antibiotici di un batterio benefico, il Lactobacillus 
rhamnosus, e si è valutato se i probiotici VSL#3 riescano a ripristinarne la vitalità 
e la produzione di acido lattico. 
Il progetto del Newton è rientrato tra i 50 semifinalisti del concorso e si è infine 
classificato terzo nella graduatoria nazionale, vincendo un premio di 30.000€. 
Questa somma è poi stata utilizzata per allestire e rinnovare il Laboratorio di 
Scienze dell’istituto. 
Il progetto si è svolto in collaborazione con un gruppo universitario e ha previsto 
lo studio di articoli scientifici, la progettazione di esperimenti, delle visite in 
laboratorio e attività pratiche per comprendere come funziona la ricerca 
scientifica, oltre alla realizzazione di prodotti multimediali, come video e 
presentazioni. La disciplina maggiormente coinvolta è stata Scienze naturali, ma 
gli studenti hanno sviluppato un gran numero di competenze partecipando a Mad 
for Science. Inoltre, durante il quarto anno, il progetto è proseguito con 
l’allestimento del Laboratorio. 
 
Dentro il teatro (IV e V anno) 
Il progetto “Dentro il teatro. Alla scoperta del ‘mestiere’ dell’attore: viaggio 
all’interno dei Marcido”, si è svolto quasi integralmente nell’anno scolastico 
2024-2025, per concludersi nell’anno scolastico 2025/2026. L’obiettivo 
dell’attività era approfondire la figura dell’attore e, in particolare, il significato 
del lavoro all’interno dell’esperienza dei Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa, 
una delle compagnie teatrali italiane più innovative e visionarie, che sa 
raccontare in modo anti-convenzionale e originale il teatro. Il gruppo, fondato 
dal regista, autore e attore Marco Isidori, dalla scenografa Daniela Dal Cin e 
dall’attrice Maria Luisa Abate, è animato da uno strenuo sperimentalismo e ha 
intrapreso una ricerca dell’opera d’arte totale, definita “teatro ulteriore”. 
Gli studenti sono stati impegnati in varie attività, di tipo formativo e divulgativo, 
grazie all’incontro con un attore della compagnia (esperto esterno): dopo una 
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serie di incontri, volti a conoscere il lavoro e il pensiero dei Marcido e cosa 
significa recitare all’interno di questo gruppo, sono stati realizzati prodotti 
multimediali: in particolare, piccoli documentari e interviste. Il lavoro ha anche 
consentito di mettere in campo le conoscenze apprese durante l’attività 
formativa sulle tecniche del montaggio e sull’uso di Premiere, svolte dal tutor 
interno – Prof.ssa Elisa Follis – e dal Prof. Christian Parolo, docente del Consiglio 
di Classe. La visita alla sede della compagnia (Marcidofilm) di Torino e le attività 
previste in quella sede, si sono svolte nell’anno scolastico 2025/2026 per 
problemi organizzativi. Le discipline maggiormente coinvolte nella progettazione 
e nella realizzazione del percorso sono state Lingua e letteratura italiana e I.R.C. 
Gli studenti hanno senz’altro acquisito importanti competenze grazie a questa 
esperienza. 
 
PERCORSI INDIVIDUALI O PREVISTI PER ALTRE CLASSI 
Oltre ai percorsi di classe, alcuni studenti della 5I hanno preso parte a progetti 
FSL o PCTO a titolo individuale. Alcuni di loro hanno anche partecipato a percorsi 
rivolti a classi a cui gli studenti erano iscritti prima di rientrare nel gruppo classe 
attuale. Segue un elenco di tali percorsi. 

- DIBATTIAMO 

o Percorso di approfondimento sul public speaking e le competizioni di 
retorica; 

o 5 studenti coinvolti tra gli a.s. 2024/2025 e 2025/2026; 

o competenze sviluppate: cooperazione, pensiero critico. 

- STAGE DI MATEMATICA: OLIMATO 2025 

o Preparazione alle Olimpiadi di Matematica con approfondimenti di 
geometria, combinatoria, teoria dei numeri e logica; 

o 4 studenti coinvolti tra gli a.s. 2023/2024 e 2025/2026; 

o competenze sviluppate: pensiero logico e computazionale. 

- IL MUSEO CHE VORREI: LA COLLEZIONE GUALINO 

o Preparazione di percorsi di visita ai Musei Reali di Torino e creazione 
di descrizioni delle opere d’arte; 

o 2 studenti coinvolti da un altro Consiglio di classe; 

o competenze sviluppate: conoscenza del patrimonio artistico, 
comunicazione. 
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- ATTIVITÀ SPORTIVE AGONISTICHE CERTIFICATE DA P.F.P. 

o Allenamenti e competizioni a livello agonistico; 

o 3 studenti coinvolti e certificati con P.F.P. nell’a.s. 2023/2024; 

o Competenze sviluppate: cooperazione, talento sportivo. 

- FACCIAMO LUCE: ECOLAMO 2024 

o Riflessione sulla gestione di RAEE, apparecchiature elettriche ed 
elettroniche giunte “a fine vita”, nell’ottica del riciclo; 

o 1 studente coinvolto da un altro Consiglio di classe; 

o Competenze sviluppate: consapevolezza scientifica ed ecologica. 

- PRONTI, LAVORO, VIA! GIOVANI PREVIDENTI 

o Avvicinamento degli studenti al mondo del lavoro con 
approfondimenti su come compilare un curriculum vitae; 

o 2 studenti coinvolti da un altro Consiglio di classe; 

o Competenze sviluppate: preparazione al mondo del lavoro. 

- SALONE DELLO STUDENTE 

o Presentazioni dei corsi di laurea in vista della scelta di una carriera 
universitaria; 

o 2 studenti coinvolti da un altro Consiglio di classe; 

o Competenze sviluppate: consapevolezza sulle carriere universitarie. 

- PCTO DEL POLITECNICO 

o Una studentessa ha preso parte a uno dei percorsi di orientamento 
proposti dal Politecnico di Torino, nell'ambito del Collegio di 
Ingegneria Chimica e dei Materiali – Dipartimento Scienza Applicata 
e Tecnologia (DISAT). Il percorso ha offerto un'immersione diretta 
nella ricerca scientifica nell'ambito dell'ingegneria chimica e dei 
processi sostenibili, con un focus sull'economia circolare e sulle fonti 
energetiche rinnovabili ricavate da biomasse di scarto. Attraverso 
attività laboratoriali e momenti di riflessione teorica, la partecipante 
ha esplorato strategie innovative per il recupero di risorse, la 
riduzione degli scarti e l'ottimizzazione dell'efficienza energetica nei 



   
Liceo Classico Scientifico Musicale “Isaac Newton” 

via Paleologi 22, Chivasso (TO) 
 

 
Mod. D04 Rev. 11 del 15.03.2026 – Pag. 10    

 

processi industriali. Il percorso ha previsto esperienze di laboratorio 
su processi di valorizzazione di materiali e ottimizzazione energetica, 
redazione di un report di gruppo basato su dati sperimentali e fonti 
scientifiche, e una presentazione finale dei risultati tramite strumenti 
multimediali. 

o Uno studente ha preso parte a uno dei percorsi di orientamento 
proposti dal Politecnico di Torino, nell'ambito del Collegio di 
Ingegneria Informatica, del Cinema e Meccatronica – Dipartimento 
di Automatica e Informatica (DAUIN). Il percorso ha introdotto le 
tecniche di modellazione e animazione per la produzione di video e 
animazioni 3D al calcolatore. Partendo dalle tecniche di modellazione 
delle scene, sono stati affrontati il posizionamento delle luci, i 
movimenti di camera, gli algoritmi di rendering e le animazioni dei 
personaggi. Accanto agli approfondimenti teorici, ampio spazio è 
stato dedicato alla sperimentazione pratica, secondo la metodologia 
learning by doing, per sviluppare le competenze necessarie alla 
realizzazione di corti di animazione. 

o Due studenti hanno preso parte a uno dei percorsi di orientamento 
proposti dal Politecnico di Torino, nell'ambito del Collegio di 
Ingegneria Matematica – Dipartimento di Scienze Matematiche 
(DISMA). Il percorso ha introdotto il ruolo fondamentale della 
matematica nella ricerca in ambito biologico e medico, illustrando 
come modelli matematici, simulazioni numeriche e strumenti 
statistici possano supportare la comprensione e la previsione di 
fenomeni fisiologici e patologici. Il percorso si è articolato in due 
moduli complementari. Nel primo modulo, dedicato alla Modellistica 
e simulazione in medicina e biologia, sono state presentate le scale 
spazio-temporali caratteristiche dei fenomeni biologici e biomedici 
(crescita tumorale, formazione di reti capillari, movimenti cellulari, 
diffusione di malattie) e i principali approcci matematici per studiarli. 
Le attività laboratoriali hanno permesso di simulare al calcolatore 
alcuni processi biologici attraverso appositi software. Il secondo 
modulo, dedicato alla Statistica per le prove cliniche, ha introdotto i 
concetti di probabilità e statistica alla base della sperimentazione 
farmacologica, illustrando il processo di validazione di un nuovo 
farmaco e il ruolo delle autorità sanitarie nel garantire l'integrità 
delle prove cliniche. 

o Due studenti hanno preso parte a uno dei percorsi di orientamento 
proposti dal Politecnico di Torino, nell'ambito del Collegio di 
Ingegneria Meccanica, Aerospaziale e dell'Autoveicolo – 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale (DIMEAS). Il 
percorso si è articolato in cinque incontri tematici in forma 
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seminariale. In ciascun incontro sono intervenuti professionisti di 
elevata caratura del mondo dell'Ingegneria Aerospaziale e di settori 
affini, selezionati a livello nazionale e internazionale. Agli incontri 
hanno partecipato anche studenti del Politecnico di Torino iscritti alla 
Laurea Magistrale in Ingegneria Aerospaziale, favorendo un dibattito 
aperto e un'interazione attiva su più livelli. Alcuni seminari si sono 
tenuti in lingua inglese. Il percorso ha introdotto i partecipanti al 
mondo delle professioni dell'aerospazio, contestualizzando la figura 
del progettista e presentando altri profili professionali che seguono 
il mezzo aerospaziale lungo tutto il suo ciclo di vita. 

 

Moduli di orientamento disciplinare (DM 328 del 22/12/2022) 

La classe ha svolto le seguenti attività didattiche orientative, finalizzate a 
consolidare le competenze necessarie agli studenti per “leggere” la realtà e 
interagire criticamente con essa, acquisire coscienza delle proprie attitudini e 
affrontare con consapevolezza le scelte legate al proprio futuro: 

Attività Discipline N° ore 
Didattica laboratoriale e 
learning by doing Scienze naturali 9 

Riflessione metacognitiva Matematica, Arte, Italiano, Inglese 11 

Cooperative learning Educazione civica 3 

Debate Storia, Educazione civica 4 

Osservazione-esplorazione-
discussione 

Arte, Storia, Educazione civica 5 

Realizzazione di prodotto Informatica 1 

Spirito critico Italiano, Storia 2 

Totale ore: 35 

 
 

ATTIVITÀ DIDATTICHE PROGRAMMATE 

Attività realizzate con la classe nell’anno scolastico in corso 
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Attività Descrizione 

Progetti PTOF 
Esperienze svolte 

Partecipazione alla conferenza sulla donazione 
degli organi a cura del Prof. R. Potenza 

Attività integrative e/o 
di recupero 

- Corsi promossi nell’ambito del P.N. Estate: 
- Math+  

- Corso di preparazione per il test del Politecnico  
- Incontro di approfondimento sulla “chimica 
verde” 
- Incontro di approfondimento sulle relazioni 
internazionali 
 

Viaggi d’istruzione e 
visite guidate 

- Viaggio di istruzione alla scoperta del 
patrimonio storico e artistico di Vienna 

- Visita sulla Resistenza a Palazzo Einaudi 
(Chivasso) 

- Visione dello spettacolo teatrale “Affaire 
Matteotti” 

Altre attività/iniziative 
extracurriculari 

Campionati del patrimonio; Campionati di 
filosofia; Campionati di matematica; Campionati 
di fisica 

Attività 
sportiva/competizioni 
nazionali 

Partecipazione alla “Disputa olivettiana” di 
debate a Ivrea 

 

SIMULAZIONI DI PROVE SCRITTE 
Nel corso dell’anno al fine di ottimizzare la preparazione degli allievi sono stati 
predisposti gli interventi qui di seguito riportati. 

Prima prova 

Nel corso dell’anno scolastico, oltre al normale svolgimento degli elaborati in 
classe, è stata effettuata la seguente simulazione della prima prova d’esame:  

Data Durata 

8 aprile 2026 6 moduli orari 
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La prova è stata comune a tutte le quinte.  

Seconda prova 

Nel corso del corrente anno scolastico la classe ha svolto una prova di 
simulazione della durata di 6 moduli orari, oltre al normale svolgimento di test 
e verifiche monotematiche della durata di due moduli. 

Data Durata 

5 maggio 2026 6 moduli orari 

La prova del è stata comune a tutte le quinte del Liceo Scientifico e delle Scienze 
applicate.  

Valutazione delle simulazioni 

I criteri di valutazione sono stati costantemente fondati sulle conoscenze, 
competenze e capacità manifestate dai singoli allievi, secondo descrittori o 
indicatori dei relativi livelli. 

La valutazione, formativa o sommativa, di tutte le prove, in ogni disciplina, è 
stata espressa mediante apposite griglie che si allegano al presente documento 
di seguito evidenziate: 

• griglia valida per la prova scritta d’italiano; 

• griglia valida per la prova scritta di Latino/Matematica/TAC; 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO 
Il Collegio Docenti annualmente revisiona e delibera i criteri di valutazione 
adottati per gli scritti e gli orali delle varie occasioni di verifica, nonché i criteri 
per l’attribuzione del voto di comportamento nel rispetto della normativa 
vigente. 

Il documento che raccoglie tali criteri è pubblicato sul sito web istituzionale del 
Liceo ed è reperibile al seguente link: 

https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-di-
valutazione-rev-10.pdf  

CRITERI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME E PER LA DETERMINAZIONE 
DEL CREDITO SCOLASTICO 

https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-di-valutazione-rev-10.pdf
https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-di-valutazione-rev-10.pdf
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Per l’ammissione degli studenti delle classi quinte all’esame di Maturità e 
ladeterminazione del credito scolastico si fa riferimento alla seguente normativa: 

• D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017; 

• Legge 1° ottobre 2024, n. 150. 

I criteri per l’assegnazione del credito scolastico sono stati definiti e deliberati in 
Collegio Docenti nel rispetto della normativa vigente. Il documento che raccoglie 
tali criteri è pubblicato sul sito web istituzionale del Liceo ed è reperibile al 
seguente link: 

https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-attribuzione-
credito-scolastico-rev-10.pdf 

 

FASCICOLO ALLEGATI 

Costituisce parte integrante del presente documento un fascicolo che contempla: 

1. Proposte di griglie di valutazione per le prove scritte e per la prova 
orale: sono allegate la griglia di valutazione per la prima prova scritta (cfr. 
quadro di riferimento allegato al D.M. 21 novembre 2019, n. 1095), la 
griglia di valutazione per la seconda prova scritta (cfr. quadri di riferimento 
allegati al D.M. n. 769 del 2018) e la griglia di valutazione della prova orale 
pubblicata insieme all’Ordinanza (Allegato 1 al D.M. 29 gennaio 2026, 
n.13). 

2. Relazioni conclusive e programma svolto: sono allegate le relazioni 
conclusive redatte dai docenti delle singole discipline in cui sono riportate 
sinteticamente le indicazioni didattiche, i criteri di valutazione e verifica e 
il programma svolto.  

https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-attribuzione-credito-scolastico-rev-10.pdf
https://www.liceonewton.it/downloads/criteri-e-protocolli/criteri-attribuzione-credito-scolastico-rev-10.pdf
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 
Lingua e letteratura 
italiana Elisa FOLLIS Firmato in originale 

Matematica Giuliana BRUN Firmato in originale 

Fisica Giuliana BRUN Firmato in originale 

Scienze naturali Annalisa BERSANI Firmato in originale 

Storia Sebastiano GINO Firmato in originale 

Filosofia Sebastiano GINO Firmato in originale 

Informatica Giuseppe FALZETTA Firmato in originale 

Lingua e cultura straniera Milena BONARDI Firmato in originale 

Disegno e storia dell’arte Monica GHEDIN Firmato in originale 

Scienze motorie e sportive Emidio LOMASTRO Firmato in originale 

Religione Christian PAROLO Firmato in originale 

Attività alternativa alla 
religione / / 

La Dirigente Scolastica 

Chivasso 15/05/2026 dott.ssa Vincenza TASCONE 

___________________ 

Si firma il presente documento per presa visione e accettazione nella 
sua interezza, comprensivo di allegati. 



Liceo Classico Scientifico Musicale “Isaac Newton” 
via Paleologi 22, Chivasso (TO) 

 
Frontespizio allegati al Documento del 15 maggio 

ALLEGATI AL 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

CLASSE 5I 

SOMMARIO ALLEGATI 
1. Griglie di valutazione delle prove scritte e del colloquio

2. Relazioni conclusive delle varie discipline e programma svolto
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

PUNTI 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse e non 
puntuali 

del tutto 
confuse 

e non puntuali 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

presenti 
e 

complete 

adeguate 
poco presenti 

e parziali 
scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); 

uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

completa 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 
non gravi) 

parziale (con 
imprecisioni e 

alcuni errori gravi) 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori gravi) 
assente 

presente 
complessivamente 

presente 
parziale scarso assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti 
e 

corrette 

nel complesso 
presenti e 
corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse e/o scorrette 
assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE ……/60 
INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Rispetto dei vincoli 
posti dalla consegna 
(ad esempio, 
indicazioni di massima 
circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o 
indicazioni circa la 
forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Capacità di 
comprendere il testo 
nel senso complessivo e 
nei suoi snodi tematici 
e stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Interpretazione corretta 
e articolata del 
testo 

presente 
nel complesso 

presente 
parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA ……/40 

PUNTEGGIO 
TOTALE ......../20 ……/100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) PUNTI 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse e 
non 

puntuali 

del tutto 
confuse 

e non puntuali 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presenti 
e 

complete 

adeguate 
poco presenti 

e parziali 
scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); 

completa 
adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 
non gravi) 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi) 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori gravi) 

assente 

complessivamente 
presente 

uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

presente parziale scarso assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

presenti 
e 

corrette 

nel complesso 
presenti e 

corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse  e/o 
scorrette assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE ……/60 

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

presente 
nel complesso 

presente 
parzialmente 

presente 

scarsa e/o 
nel 

complesso 
scorretta 

scorretta 

15-14 13-12-11 10-9 8-7-6 5-4 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionato 
adoperando connettivi 
pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

15-14 13-12-11 10-9 8-7-6 5-4 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

presenti 
nel complesso 

presenti 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA ……/40 

PUNTEGGIO 
TOTALE ……./20 ……/100 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

Pag. 18



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - TIPOLOGIA C

(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

PUNTI 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse e non 
puntuali 

del tutto 
confuse 

e non puntuali 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presenti 
e 

complete 

adeguate 
poco presenti 

e parziali 
scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); 

uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

completa 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 
non gravi) 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi) 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori gravi) 

assente 

presente 
complessivamente 

presente 
parziale scarso assente 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti 
e 

corrette 

nel complesso 
presenti e 
corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o 

scorrette 
assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE ……/60 

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

10-9 8-7 6 5-4 3-2 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale 
suddivisione in 
paragrafi 

completa adeguata parziale scarsa assente 

15-14 13-12-11 10-9 8-7-6 5-4 

Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione presente 

nel complesso 
presente parziale scarso assente 

15-14 13-12-11 10-9 8-7-6 5-4 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti 
nel complesso 

presenti 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA ……/40 

PUNTEGGIO TOTALE ……./20 ……/100 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 
DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI MATURITÀ  

LICEO SCIENTIFICO E SCIENZE APPLICATE 

Indicatori estratti dal quadro di riferimento del D.M. 769 del 26 Novembre 2018 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio 
massimo Peso 

Comprendere 
Analizzare la situazione problematica. Identificare i dati ed interpretarli. 
Effettuare gli eventuali collegamenti e adoperare i codici grafico-simbolici 
necessari. 

5 25% 

Individuare 
Conoscere i concetti matematici utili alla soluzione. Analizzare possibili 
strategie risolutive ed individuare la strategia più adatta. 

6 30% 

Sviluppare il processo risolutivo 
Risolvere la situazione problematica in maniera coerente, completa e 
corretta, applicando le regole ed eseguendo i calcoli necessari. 

5 25% 

Argomentare 
Commentare e giustificare opportunamente la scelta della strategia 
risolutiva, i passaggi fondamentali del processo esecutivo e la coerenza dei 
risultati al contesto del problema. 

4 20% 

Punteggio massimo totale 20 100% 

Gli indicatori sono accompagnati da descrittori che dettagliano il giudizio sulla valutazione finale della 
prova. 
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INDICATORI E DESCRITTORI PUNTI 

COMPRENDERE 

Non comprende o comprende in modo parziale e inadeguato la situazione problematica proposta, senza riuscire ad 
individuarne gli aspetti significativi. Non colloca la situazione problematica nel pertinente quadro concettuale. 

1 

Mostra una comprensione solo parziale della situazione problematica proposta, di cui individua alcuni aspetti significativi e 
che solo in parte riconduce al pertinente quadro concettuale. 

2 

Riesce a comprendere con sufficiente precisione gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, 
che viene ricondotta al pertinente quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative nella sostanza corrette, pur non riuscendo 
ad applicare pienamente e con il corretto grado di dettaglio le necessarie leggi. 

3 

Comprende con buona precisione quasi tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, che 
viene ricondotta al pertinente quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative corrette, facendo riferimento alle necessarie 
leggi. 

4 

Comprende con precisione tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, che viene 
ricondotta ad un ben definito quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative corrette e precise, nell'ambito del pertinente 
modello interpretativo. 

5 

INDIVIDUARE 

Individua la situazione problematica in modo molto frammentario e del tutto inadeguato. Non riconosce il formalismo 
matematico necessario alla risoluzione, senza pervenire a risultati o pervenendo a risultati sostanzialmente scorretti. 

1 

Non individua correttamente i dati, di cui riesce a fornire elaborazione solo parziale e frammentaria, senza ricondurli al 
pertinente ambito di modellizzazione. 

2 

Individua in modo parzialmente corretto i dati, di cui fornisce elaborazione viziata da imprecisioni, riconducendoli solo in 
parte al pertinente ambito di modellizzazione. 

3 

Individua con un sufficiente grado di precisione i dati, di cui fornisce un'elaborazione accettabile seppur talora viziata da 
imprecisioni, riconducendoli al pertinente ambito di modellizzazione. 

4 

Individua con un buon grado di precisione i dati, di cui fornisce un'elaborazione nel complesso completa, riconducendoli al 
pertinente ambito di modellizzazione. 

5 

Individua in modo pienamente coerente i dati, di cui fornisce un'elaborazione completa e precisa, riconducendoli al 
pertinente ambito di modellizzazione. 

6 

SVILUPPARE IL PROCESSO RISOLUTIVO 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale e inadeguato. Utilizza in modo impreciso o incoerente il formalismo 
matematico, senza giungere a risultati corretti. 

1 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale. Utilizza in modo spesso impreciso il formalismo matematico, 
giungendo a risultati solo in parte corretti. 

2 

Riesce a formalizzare la situazione problematica con sufficiente completezza. Applica il formalismo matematico in modo 
sostanzialmente corretto, anche se non sempre pienamente coerente o comunque con imprecisioni, giungendo a risultati 
globalmente accettabili. 

3 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo. Applica correttamente il formalismo matematico, pur con 
qualche imprecisione, giungendo a risultati esatti. 

4 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo, preciso, elegante. Individua con sicurezza il pertinente 
formalismo matematico, che applica con padronanza e che utilizza per giungere a risultati esatti. 

5 

ARGOMENTARE 

Non argomenta o argomenta in modo insufficiente o errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di verifica, utilizzando 
un linguaggio non appropriato o molto impreciso. 

1 

Argomenta in maniera sintetica e sostanzialmente coerente la strategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un 
linguaggio per lo più appropriato, anche se non sempre rigoroso. 

2 

Argomenta in modo coerente, anche se talora non pienamente completo, la procedura risolutiva, di cui fornisce commento e 
adeguata giustificazione in termini formali nel complesso corretti e pertinenti. 

3 

Argomenta sempre in modo coerente, preciso, accurato e completo tanto le strategie adottate quanto le soluzioni ottenute. 
Dimostra un’ottima padronanza nell’utilizzo del linguaggio disciplinare. 

4 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 
DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO  

LICEO SCIENTIFICO E SCIENZE APPLICATE 
PER STUDENTI CON DSA 

Indicatori estratti dal quadro di riferimento del D.M. 769 del 26 Novembre 2018 

Per lo studente con DSA (discalculia, disgrafia), la griglia di valutazione nazionale viene adattata in 
termini di ridistribuzione del punteggio per porre più peso sulla comprensione e formalizzazione del 
testo del problema, sullo sviluppo delle tecniche risolutive, e meno sulla correttezza del calcolo e sulla 
precisione e l’ordine nell’esecuzione. 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio 
massimo 

Peso 

Comprendere 
Analizzare la situazione problematica. Identificare i dati ed interpretarli. 
Effettuare gli eventuali collegamenti e adoperare i codici grafico-simbolici 
necessari. 

7 35% 

Individuare 
Conoscere i concetti matematici utili alla soluzione. Analizzare possibili 
strategie risolutive ed individuare la strategia più adatta. 

8 40% 

Sviluppare il processo risolutivo 
Risolvere la situazione problematica in maniera coerente, completa e 
corretta, applicando le regole ed eseguendo i calcoli necessari. 

3 15% 

Argomentare 
Commentare e giustificare opportunamente la scelta della strategia 
risolutiva, i passaggi fondamentali del processo esecutivo e la coerenza dei 
risultati al contesto del problema. 

2 10% 

Punteggio massimo totale 20 100% 

Gli indicatori sono accompagnati da descrittori che dettagliano il giudizio sulla valutazione finale della 
prova. 
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INDICATORI E DESCRITTORI (per griglia di valutazione DSA) PUNTI 

COMPRENDERE 

Non comprende o comprende in modo parziale e inadeguato la situazione problematica proposta, senza riuscire ad 
individuarne gli aspetti significativi. Non colloca la situazione problematica nel pertinente quadro concettuale. 

1-2

Mostra una comprensione solo parziale della situazione problematica proposta, di cui individua alcuni aspetti significativi e 
che solo in parte riconduce al pertinente quadro concettuale. 

3-4

Riesce a comprendere con sufficiente precisione gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, 
che viene ricondotta al pertinente quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative nella sostanza corrette, pur non riuscendo 
ad applicare pienamente e con il corretto grado di dettaglio le necessarie leggi. 

5 

Comprende con buona precisione quasi tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, che 
viene ricondotta al pertinente quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative corrette, facendo riferimento alle necessarie 
leggi. 

6 

Comprende con precisione tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, che viene 
ricondotta ad un ben definito quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative corrette e precise, nell'ambito del pertinente 
modello interpretativo. 

7 

INDIVIDUARE 

Individua la situazione problematica in modo molto frammentario e del tutto inadeguato. Non riconosce il formalismo 
matematico necessario alla risoluzione, senza pervenire a risultati o pervenendo a risultati sostanzialmente scorretti. 

1-2

Non individua correttamente i dati, di cui riesce a fornire elaborazione solo parziale e frammentaria, senza ricondurli al 
pertinente ambito di modellizzazione. 

3-4

Individua in modo parzialmente corretto i dati, di cui fornisce elaborazione viziata da imprecisioni, riconducendoli solo in 
parte al pertinente ambito di modellizzazione. 

5 

Individua con un sufficiente grado di precisione i dati, di cui fornisce un'elaborazione accettabile seppur talora viziata da 
imprecisioni, riconducendoli al pertinente ambito di modellizzazione. 

6 

Individua con un buon grado di precisione i dati, di cui fornisce un'elaborazione nel complesso completa, riconducendoli al 
pertinente ambito di modellizzazione. 

7 

Individua in modo pienamente coerente i dati, di cui fornisce un'elaborazione completa e precisa, riconducendoli al 
pertinente ambito di modellizzazione. 

8 

SVILUPPARE IL PROCESSO RISOLUTIVO 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale e inadeguato. Utilizza in modo impreciso o incoerente il formalismo 
matematico, senza giungere a risultati corretti. 

1 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale. Utilizza in modo spesso impreciso il formalismo matematico, 
giungendo a risultati solo in parte corretti. 

2 

Riesce a formalizzare la situazione problematica con sufficiente completezza. Applica il formalismo matematico in modo 
sostanzialmente corretto, anche se non sempre pienamente coerente o comunque con imprecisioni, giungendo a risultati 
globalmente accettabili. 

3 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo. Applica correttamente il formalismo matematico, pur con 
qualche imprecisione, giungendo a risultati esatti. 

- 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo, preciso, elegante. Individua con sicurezza il pertinente 
formalismo matematico, che applica con padronanza e che utilizza per giungere a risultati esatti. 

- 

ARGOMENTARE 

Non argomenta o argomenta in modo insufficiente o errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di verifica, utilizzando 
un linguaggio non appropriato o molto impreciso. 

1 

Argomenta in maniera sintetica e sostanzialmente coerente la strategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un 
linguaggio per lo più appropriato, anche se non sempre rigoroso. 

2 

Argomenta in modo coerente, anche se talora non pienamente completo, la procedura risolutiva, di cui fornisce commento e 
adeguata giustificazione in termini formali nel complesso corretti e pertinenti. 

- 

Argomenta sempre in modo coerente, preciso, accurato e completo tanto le strategie adottate quanto le soluzioni ottenute. 
Dimostra un’ottima padronanza nell’utilizzo del linguaggio disciplinare. 

- 
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1. INDICAZIONI DIDATTICHE 

Conosco questa classe dalla prima, opportunità che mi ha permesso di seguirne 

il processo di crescita sia globale sia individualizzato. Nonostante qualche 
difficoltà iniziale, dovuta in parte al rientro a scuola dopo gli anni della pandemia, 

ho cercato di instaurare un clima di fiducia reciproca e di dialogo. La vita poi in 
classe si è sempre dimostrata rispettosa e collaborativa, e quasi sempre ricettiva 

agli stimoli didattico-educativi. Le occasioni fornite hanno consentito ai singoli 
studenti di maturare, pur con le dovute differenze legate alle attitudini personali, 

sia a livello umano che disciplinare e, specie in quest’ultimo anno, hanno 

consentito a molti di trarre insegnamenti e spunti di riflessione e crescita. 

In generale anche l’attività didattica si è svolta sempre all’insegna della 
collaborazione e la scelta è stata quella di coinvolgere sempre di più gli studenti 

nel processo del loro apprendimento e della loro crescita, adottando metodi 

(come la lezione dialogata e interattiva, il cooperative learning, la flipped 
classroom) che valorizzassero una partecipazione attiva e favorissero la 

consapevolezza dei propri punti di forza e degli elementi da potenziare. 

Il percorso formativo è stato finalizzato sia a un apprendimento consapevole, 

nell’impegno e nell’interesse di tutti gli allievi, sia alla condivisione dell’azione 
educativa, sostenendo gli alunni con più difficoltà e cercando, al contempo, di 

valorizzare quelli più motivati e interessati alla disciplina, sempre nel rispetto 
delle singole personalità, delle caratteristiche e delle inclinazioni individuali. Si è 

cercato di consolidare la crescita culturale e civile dei ragazzi, favorendo 
l’acquisizione di senso critico attraverso il dialogo e il confronto costante, sia 

sugli argomenti e sugli autori della tradizione letteraria, sia su ambiti di 

discussione desunti dalla quotidianità e/o su testi proposti. 

Pur con le dovute differenze legate alle attitudini personali, il profitto medio 
conseguito in termini di capacità e competenze risulta complessivamente più che 

discreto: nelle prove scritte e in quelle orali l’autonomia raggiunta 

nell’acquisizione e nell’esposizione delle conoscenze è adeguata, anche se in 
alcuni permangono incertezze nella rielaborazione personale dei contenuti.  Tre 
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i livelli che si possono evidenziare: il primo costituito da allievi dotati di capacità 

eccellenti, interessati, appassionati e dediti ad uno studio costante; il secondo 
formato da ragazzi in cui l’impegno continuo ha favorito il miglioramento; il terzo 

sulla sufficienza, probabilmente a causa di uno studio più irregolare e una 

partecipazione meno attiva. 

 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

La valutazione è un processo che tiene conto di tutti gli obiettivi presenti nella  

programmazione di dipartimento. La valutazione formativa in itinere si focalizza 
sulla qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in 

gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo 
di autovalutazione. La valutazione sommativa mira a garantire un controllo più 

puntuale e completo dei livelli di apprendimento. A tal fine si è diversificato il 
carattere delle prove di verifica: oltre alle interrogazioni orali sono state 

somministrate, in relazione alla complessità degli obiettivi e all'articolazione dei 
contenuti, prove semistrutturate su argomenti di letteratura. Per quel che 

riguarda le prove scritte sono state somministrate a partire dal  
secondo biennio tutte le tipologie previste dall’esame di Stato:   

 

• analisi e/o interpretazione di un testo letterario italiano, in prosa o in poesia,  
(a discrezione dello studente, l’analisi testuale, come indicato dalle prove  

d’esame ministeriali, è stata svolta punto per punto o come un unico testo che  
comprenda le risposte alle domande proposte);  

• comprensione e analisi di un testo argomentativo, seguite dalla produzione  
di un testo argomentativo (all’interno di grandi ambiti di riferimento storico,  

politico, artistico, letterario, sociale, economico, scientifico, tecnologico);  
• riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su temi di attualità. 

 
Nel corso di questo anno scolastico sono state somministrate almeno due prove 

scritte, sia nel trimestre, sia nel pentamestre, e almeno due prove orali. Nel 
corso dell’anno sono state somministrate anche prove semistrutturate di 

letteratura. 

 

Valutazione delle prove scritte 

Per quanto riguarda le prove scritte, nell'attribuzione del voto si è tenuto conto:   
della competenza linguistica (correttezza ortografica, grammaticale e sintattica, 

proprietà espressiva, abilità nell'uso di un linguaggio "tecnico", quello critico- 
estetico) dell'aderenza alla traccia e, nel caso di analisi di testi oppure di temi di 

argomento letterario o storico, delle capacità di indagine nei rispettivi ambiti, 
con particolare attenzione alle conoscenze culturali e agli apporti personali.  
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La valutazione va da un voto minimo di 3 (tre) a un voto massimo di 10 (dieci). 

È stata utilizzata la griglia di valutazione prevista per la prima prova dell’esame 
di stato in decimi per le classi terze e quarte, in ventesimi per le quinte.  

❖ Cfr. infra le griglie allegate

3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati. 

Si riportano di seguito gli argomenti trattati. 

Il Preromanticismo e il Romanticismo 

Il bello e il sublime 
Il nuovo modo di sentire e i contatti con la filosofia  

Il Popolo e la Storia 
La polemica tra Classicisti e Romantici in Italia: la posizione di Leopardi, Giordani 

e Berchet. 
G. LEOPARDI, Contro il realismo romantico, da “Discorso di un italiano intorno

alla poesia romantica”

A. MANZONI
Ripasso sistematico dell’autore e delle principali opere. 

Figura, opere e poetica 

La formazione illuministica, la conversione religiosa e la partecipazione al 
movimento romantico 

Lettera sul Romanticismo  
La Pentecoste: contenuto generale dell’opera  

L’Adelchi: contenuto dell’opera e lettura dei brani: 
Sparsa le trecce morbide (Coro Atto IV) 

La morte di Adelchi (Atto V, scene 8-10) 
Il 5 Maggio e Marzo 1821 (vv. 9-32) 

I promessi sposi (lettura integrale del biennio): 
genesi e composizione 

struttura, personaggi e temi 
stile e tecniche narrative 

Il romanzo in Europa 

Il panorama europeo e gli autori 

H. de Balzac, La commedia umana
G. Flaubert, presentazione dell’opera Madame Bovary

V. Hugo, presentazione dell’opera I Miserabili
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G. LEOPARDI  

Figura, opere e poetica.  
Lo Zibaldone e le fasi del pensiero di Leopardi   

Dallo Zibaldone   

L’indefinito e la rimembranza  
La felicità non esiste  

Il giardino del dolore  
Dall’Epistolario 

 La ricerca della libertà 
Gli Idilli  

L’infinito   
 Il passero solitario 

Le canzoni filosofiche  
Ultimo canto di Saffo (sintesi del contenuto)  

Le Operette morali  
Dialogo di Torquato Tasso e del suo genio   

Dialogo della Natura e di un Islandese  
Cantico del gallo silvestre  

Dialogo di Plotino e di Porfirio  

Dialogo di un venditore di almanacchi  
Il risorgimento poetico    

La quiete dopo la tempesta  
Il sabato del villaggio  

Canto notturno di un pastore errante dell’Asia (sintesi del contenuto)  
L’amore e la nuova poesia  

A se stesso   
La ginestra, o il fiore del deserto (sintesi del contenuto e vv.110-157)  

 
G. CARDUCCI 

Cenni sulla vita, le opere e la poetica 
 S. Martino 

 Pianto antico 
 

LA SCAPIGLIATURA  

Temi e motivi della protesta scapigliata  
E. PRAGA, Preludio  

A. BOITO, Dualismo 
La narrativa scapigliata:   

I.U. TARCHETTI, Fosca (contenuto dell’opera) 
Una donna bruttissima  

 
IL NATURALISMO   

Cenni a G.Flaubert ed E. Zola e alle loro opere 
I fondamenti e le caratteristiche del naturalismo francese 
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G. VERGA E IL VERISMO  
Figura, opere e poetica.  

Un manifesto del Verismo (da La “Prefazione” a “L’amante di Gramigna”)  

La “Prefazione” a “I Malavoglia”  
Da Vita dei campi  

Rosso Malpelo 
Fantasticheria (testo fornito dalla docente) 

La Lupa 
Da Novelle rusticane  

La roba 
Libertà  

Il Ciclo dei vinti 
Mastro Don Gesualdo (riassunto dell’opera) 

La morte di Gesualdo (IV, cap. 5) 
Lettura integrale de I Malavoglia   

In particolare sono stati analizzati i seguenti passi:  
Il naufragio della Provvidenza (cap.3)  

Nella tempesta (cap.10)  

L’abbandono di ‘Ntoni (cap.11)  
Il commiato definitivo di ‘Ntoni (cap.15)  

  
IL DECADENTISMO  

Le definizioni di Decadentismo  
Simbolismo ed estetismo  

BAUDELAIRE,  
L’albatro  

Corrispondenze 
Spleen  

Perdita d’aureola  
RIMBAUD, Vocali  

O. WILDE, Il ritratto di Dorian Gray 
F. DOVSTOEVSKIJ, presentazione delle opere  

Le memorie del sottosuolo  

Delitto e castigo 
 

 
G. D’ANNUNZIO  

La biografia e le opere 
I grandi temi: il divo narcisista e il pubblico di massa   

L’estetismo dannunziano  
Da Il piacere: 

Il ritratto dell’esteta 
Il trionfo della volgarità 

Da Canto Novo: Canta la gioia!  
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Il periodo della “bontà” 

Dal Poema paradisiaco 
 Consolazione 

L’innocente: contenuto dell’opera 

Il superomismo  
Da Le vergini delle rocce: “Il manifesto del superuomo”  

Alcyone  
Struttura dell’opera  

La sera fiesolana  
La pioggia nel pineto  

La fase notturna 
Da Il notturno: L’orbo veggente 

 
G. PASCOLI  

Figura, opere, poetica  
Da Il fanciullino: L’eterno fanciullo che è in noi  

Il nido  
Il simbolismo  

Da I Canti di Castelvecchio  

Nebbia  
La mia sera 

Il gelsomino notturno  
Myricae  

Struttura, temi, stile  
 Il rosicchiolo 

Lavandare  
X Agosto 

L’assiuolo  
Temporale  

Il lampo  
Il tuono  

Novembre  
Lo sperimentalismo linguistico e l’impegno civile  

I Primi poemetti (struttura e temi)  

 Italy (Canto primo, I-V) 
L’interesse per la classicità  

I Poemi conviviali (struttura e temi) 
 Alexandros (contenuto) 

 
Il romanzo europeo del primo Novecento 

F. Kafka: La Metamorfosi (contenuto dell’opera) 
J. Joyce: l’Ulisse (contenuto essenziale) 
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I.SVEVO

Figura, opere e poetica
La concezione della letteratura

Da Saggi e pagine sparse: Fuori dalla penna non c’è salvezza

Le opere
Una vita (contenuto dell’opera)

Una serata in casa Maller 
Senilità (contenuto dell’opera) 

L’inconcludente senilità di Emilio  
La coscienza di Zeno (lettura integrale)  

Struttura, trama, personaggi e temi  
In particolare sono stati analizzati i seguenti passi: 

La Prefazione e il Preambolo  
Il vizio del fumo e le “ultime sigarette” 

La morte del padre  
Una malattia psicosomatica  

La vita attuale è inquinata alle radici  

L. PIRANDELLO

Figura, opere e poetica
Il saggio “L’Umorismo”

La poetica dell’umorismo  
Il segreto di una bizzarra vecchietta 

Forma e vita  
Le opere  

Le novelle 
Il treno ha fischiato 

Ciaula scopre la luna (testo fornito dalla docente) 
I romanzi  

Uno nessuno centomila (contenuto dell’opera) 
Mia moglie e il mio naso  

Il fu Mattia Pascal (lettura integrale)  
Trama, personaggi, temi, tecniche narrative  

In particolare sono stati analizzati i seguenti passi: 

Maledetto fu Copernico!  
Lo strappo nel cielo di carta 

La filosofia del lanternino  
Io e l’ombra mia  

Il teatro  
Gli esordi 

Così è se vi pare (contenuto dell’opera) 
Il teatro del grottesco 

Il gioco delle parti (contenuto dell’opera) 
Il teatro nel teatro  

Sei personaggi in cerca d’autore (contenuto dell’opera) 
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L’incontro con il Capocomico  

Enrico IV (contenuto dell’opera) 
La condanna alla follia (atto III) 

 

I POETI CREPUSCOLARI  
I temi e lo stile  

G. Gozzano  
 Totò Merumeni 

 
IL FUTURISMO  

La nascita del movimento  
La rivoluzione letteraria  

Le opinioni politiche  
F.T. Marinetti  

Il primo Manifesto  
Bombardamento di Adrianopoli  

 
G. UNGARETTI  

Figura, opere e poetica  

L’Allegria  
Struttura e temi  

La rivoluzione stilistica  
  Il porto sepolto  

Veglia  
Fratelli 

San Martino del Carso 
Mattina 

Soldati 
 

U.SABA  
Figura, opere e poetica  

La concezione della poesia  
La poesia onesta  

Il Canzoniere  

La capra  
Mio padre è stato per me l’assassino  

 A mia moglie  
 

MONTALE 
Figura, opera e poetica 

Ossi di seppia 
 I limoni 

 Spesso il male di vivere ho incontrato 
 Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 
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Il romanzo nel secondo Novecento 

Neorealismo e oltre 
 B. Fenoglio: Una questione privata (lettura integrale) 

 C. Pavese: La luna e i falò, Paesi tuoi (letture integrali) 

 I. Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno (lettura integrale) 
 

Altre Letture  
 J. Steinbeck, Furore, Uomini e topi  

 J. Conrad, Amy Foster  
 V. Mas, Il ballo delle pazze 

 
DANTE, Paradiso, I, III, VI, XI, XII (sintesi del contenuto), XV (sintesi del 

contenuto), XVII (sintesi del contenuto), XXXIII. 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina LINGUA E CULTURA STRANIERA - INGLESE 

Docente BONARDI Milena 

Testo in adozione Performer Heritage vol. 1-2 
M.Spiazzi/M.Tavella/M.Layton – Ed.Zanichelli

Classe 5I Liceo scientifico scienze applicate 

Data 15 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

La classe risulta costituita da 17 alunni, 14 maschi e 3 femmine e si è attestata su un 
profilo medio, con alcune eccellenze. Dal punto di vista disciplinare la classe è 
decisamente divisa in due blocchi : una parte ha in genere un comportamento corretto 
e rispetta le regole e gli allievi sono generalmente puntuali e presenti alle lezioni 
instaurando buoni  rapporti interpersonali; purtroppo vi è anche un secondo gruppo di 
ragazzi che, nonostante le diverse sollecitazioni fatte dal loro docente, si presenta 
ancora immatura, inaffidabile, insensibile ai richiami, disorganizzata a svolgere 
seriamente il proprio lavoro domestico e a non avere ancora un metodo di studio 
efficace.  

Di conseguenza, alcuni studenti presentano ancora livelli di apprendimento non 
consolidati ed hanno manifestato in alcuni casi un impegno non adeguato non 
rispettando sempre impegni e scadenze. 
All’interno del gruppo classe gli studenti hanno generalmente instaurato discreti 
rapporti interpersonali. In ogni caso, si è sempre cercato di valorizzare la classe o i 
gruppi classe come risorsa per sviluppare abilità e competenze di ciascuno, 
individuando strategie didattiche inclusive correlate anche alle esigenze educative 
speciali. Ovviamente, ci sono ragazzi che dimostrano una padronanza linguistica 
eccellente, ma mi piacerebbe che alla fine di un percorso quinquennale tutti fossero in 
grado di utilizzare in modo appropriato l’inglese come lingua lavorativa e culturale. 
Il programma è stato svolto rispettando a grandi linee la programmazione iniziale, 
tuttavia ho dovuto fare delle scelte strategiche su certi autori che non mi hanno 
permesso degli approfondimenti che mi ero prefissata per mancanza di tempo. Inoltre, 
si è avuta cura di predisporre l’itinerario didattico in modo da mettere in luce analogie    
e connessioni tra argomenti appartenenti a temi diversi allo scopo di realizzarne 
l'integrazione e di facilitarne la comprensione da parte degli allievi. 
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2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

La valutazione è un processo che tiene conto di tutti gli obiettivi presenti nella 
programmazione di dipartimento. 

Elemento essenziale è stato il controllo del raggiungimento degli obiettivi prefissati in 
relazione ai contenuti proposti. A tal proposito è importante che gli alunni conoscano 
in modo chiaro e comprensibile le richieste dei docenti. Allo scopo di garantire un 
controllo puntuale e completo dei livelli di apprendimento è stato opportuno 
diversificare il carattere delle prove di verifica, prevedendo prove di diverso tipo e di 
diversa durata in relazione alla complessità degli obiettivi e all'articolazione dei 
contenuti. Sono stati fatti compiti scritti tradizionali, writings, prove di lettura e 
conversazioni in L2. Tuttavia, è importante precisare che per questa classe ho ridotto 
al minimo le verifiche scritte (2 per il trimestre e 2-3 per il pentamestre) in quanto 
necessitano di più allenamento nell’esposizione orale. 

 
Valutazione delle prove scritte 
In ogni verifica scritta sono stati indicati i criteri di attribuzione del punteggio (in 
genere collegato a correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti , nonché 
alle caratteristiche dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura)). Il punteggio è stato 
poi trasferito in un voto in decimi in base ad una articolazione che assegna la 
sufficienza nel caso di raggiungimento degli obiettivi minimi e in ogni caso viene 
comunicato e formalizzato alla riconsegna della prova. E’ stata assegnata la sufficienza 
ai compiti correttamente svolti al 60%. 

 
Valutazione delle prove orali 
In ogni verifica orale sono stati indicati i criteri di attribuzione del punteggio (in genere 
collegato a correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti, nonché alle 
caratteristiche dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura)). Il punteggio è stato poi 
trasferito in un voto in decimi in base ad una articolazione che assegna la sufficienza 
nel caso di raggiungimento degli obiettivi minimi e in ogni caso viene comunicato e 
formalizzato alla riconsegna della prova. È stata assegnata la sufficienza ai compiti 
correttamente svolti al 60%. 
 

3. PROGRAMMA SVOLTO 

Storia/Letteratura: 

      -  Romanticism 

  -  William Wordsworth : 

      -  Preface to Lyrical Ballads: A certain colouring of imagination 

      -  “Daffodils” : reading and analysis 

      - “ Composed upon Westminster Bridge” reading and analysis 
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The Victorian Age ( 1830 -1901 ) 

      The historical contest : 
- The dawn of the Victorian Age
- The early Victorian Age.
- The Victorian Compromise.
- Life in Victorian Britain.
- The early Victorian thinkers
- The America Civil War.
- The later years of Queen Victoria’s reign.
- The late Victorians.

     The literary contest : 
- The Victorian novel
- Charles Dickens : life and works; a didactive aim, characters; style
- “Oliver Twist”: plot and features
- “Oliver Twist” : “ Oliver wants more “  pag  41
- “Hard Times” : “ Mr Gradgrind“ pag  45
- “Hard Times” :  “  Coketown  “  pag 47
- Robert Louis Stevenson : life and works
“ The Strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde” : plot and features, sources,

influences and  interpretations 

     “ Jekyll’s experiment” Pag 118-119 

- Aestheticism and Decadence
- Oscar Wilde
- “The Picture of Dorian Gray”: “ The Preface “
-” The painter’s studio” pag 128-129
“The Importance of Being Earnest”: plot and setting, characters, themes
-” The interview” pag 136-137

   The Modern Age ( 1902 – 1945 ) 

   The historical contest: 
- From the Edwardian Age to the First World War.
- Britain and World War I.
- The age of anxiety.
- The inter-war years.
- The Second World War.
- The United States in the first half of the 20th century.

   The literary contest: 
Pag. 36



Liceo Classico Scientifico Musicale “Isaac Newton” 
via Paleologi 22, Chivasso (TO) 

Mod. D05 Rev. 3 del 15.03.2026 

- Modernism.
- Modern poetry.
- The Modern novel.
- The interior monologue.

   Thomas Sterne Eliot : 
- The Waste Land : “ The Burial of the Dead “  pag. 201

   James Joyce : 
- A subjective perception of time
- Paralysis, the use of Epiphany
- “Dubliners” : “ Eveline “ reading and analysis  pag. 244-245-246-247

   Aldous Huxley : 

- “Brave New World” : “The conditioning centre “ reading and  analysis(
fotocopies)

  George Orwell: 
- “Animal Farm” : “ Old Major’s speech “ reading and analysis (fotocopies)

- “Nineteen-Eighty-Four” : “ Newspeak “ reading and analysis (fotocopies)

Inoltre, due libri sono stati assegnati da leggere durante le vacanze estive : 
“Brave New World” e “Animal Farm” al fine di verificare comprensione e lettura 
critica delle opere. 

Chivasso, 15 maggio 2026 
Firma 

Milena Bonardi 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina STORIA 

Docente Sebastiano Gino 

Testo in adozione C. Greppi, Trame del tempo, vol. 3, Editori Laterza,
Roma-Bari 2022 

Classe 5I Scienze applicate 

Data 8 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

La classe 5I è attualmente composta da 17 studenti, di cui 14 maschi e 3 
femmine. Nel corso degli anni, la classe ha acquisito un metodo di studio solido 
ed efficace. Pertanto, alla fine del quinto anno, tutti gli studenti hanno maturato 
le competenze necessarie per comprendere e interiorizzare i processi storici. 
Alcuni studenti hanno conseguito valutazioni ottime; tutti gli altri sono comunque 
più che sufficienti. Sul versante del comportamento, il gruppo classe si dimostra 
sempre rispettoso nei confronti del docente. Tuttavia, nel caso di pochi studenti, 
si segnalano un gran numero di assenze. Ogni argomento di Storia è stato 
trattato con lezioni dialogate, sempre accompagnate da slide. Il programma 
svolto non corrisponde completamente alla programmazione prevista all’inizio 
dell’anno, poiché alcuni imprevisti hanno ritardato lo svolgimento delle 
spiegazioni. 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Nel primo trimestre si sono svolte una verifica scritta e un’interrogazione orale. 
Invece, nel secondo pentamestre si sono svolte, sinora, due interrogazioni orali. 
Una terza valutazione orale è per il mese di maggio. Se possibile, la classe 
svolgerà anche una prova conclusiva, per ripassare il programma di tutto l’anno. 
Si è sempre offerta la possibilità agli studenti di colmare eventuali insufficienze 
con interrogazioni orali di recupero in itinere. 

Valutazione delle prove scritte 

Per la valutazione delle verifiche scritte ci si è attenuti alla tabella contenuta nel 
Piano di Lavoro del Dipartimento di Filosofia e Storia. Si sono perciò valutati 
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fondamentalmente tre indicatori: la correttezza dei contenuti, la capacità di 
analisi e rielaborazione delle informazioni e la competenza linguistica. 

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

3. PROGRAMMA SVOLTO 

- La seconda rivoluzione industriale (parte dell’ultima unità sul volume del 
quarto anno): 

o definizione di “capitalismo industriale” e di “produzione di massa”; 
dalla deflazione al protezionismo; novità tecnologiche e applicazioni 
industriali; taylorismo e fordismo; nuovi modelli di impresa; 
migrazioni di lavoratori verso le Americhe. 

- L’imperialismo (parte dell’ultima unità sul volume del quarto anno): 

o definizione dell’imperialismo ottocentesco; le molteplici cause 
dell’imperialismo; la spartizione dell’Africa; il destino di Cina e 
Giappone nel XIX secolo. 

- La Sinistra storica e l’età giolittiana in Italia (parte dell’ultima unità sul 
volume del quarto anno): 

o inquadramento della Sinistra storica; definizione di “trasformismo”; 
le riforme sociali della Sinistra storica; l’economia protezionistica; la 
questione meridionale; la crescita del movimento operaio in Italia; il 
colonialismo italiano nel Corno d’Africa; la Triplice alleanza; la crisi 
di fine secolo; inquadramento dell’età giolittiana; dialogo allargato 
di liberali, socialisti e cattolici; la legislazione sul lavoro; l’invasione 
della Libia. 

- Società di massa e razzismo dilagante (parte dell’ultima unità sul volume 
del quarto anno): 

o omologazione e conformismo delle masse; la “nazionalizzazione 
delle masse” da parte dei governi; le posizioni dell’Internazionale 
socialista; il cristianesimo democratico di Leone XIII; la questione 
femminile e le Suffragette; razzismo, antisemitismo e pogrom. 
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- La Grande guerra (Unità 1, Capitoli 1-5 del volume del quinto anno): 

o cause strutturali e fattori scatenanti della Grande guerra; definizione 
di “panslavismo”; le alleanze pregresse e i nuovi fronti dei paesi in 
guerra; l’Italia dal neutralismo all’intervento; caratteristiche 
peculiari della Grande guerra; gli sviluppi principali del conflitto dal 
1914 al 1916; il genocidio armeno; la svolta del 1917; Caporetto e 
la riscossa dell’Italia; i Quattordici punti di Wilson; la disfatta degli 
imperi centrali; la Pace di Parigi e l’umiliazione della Germania. 

- La Rivoluzione russa (Unità 1, Capitolo 6): 

o la situazione sociale ed economica della Russia nel primo Novecento; 
l’abdicazione dello zar; il ruolo di Lenin e le “Tesi di aprile”; la 
Rivoluzione di ottobre; la statalizzazione dell’economia; la Ceka; la 
guerra civile tra bianchi e rossi. 

- Il fascismo italiano (Unità 2, Capitolo 2; Unità 2, Capitolo 5; Unità 3; 
Capitolo 2): 

o la crisi post-bellica in Italia e il Biennio rosso; la crescita dei partiti 
di massa; dai Fasci di combattimento alle elezioni del 1921; la Marcia 
su Roma; le elezioni del 1924 e la fascistizzazione dello Stato; 
identità e cultura degli antifascisti; definizione di “totalitarismo”; 
l’organizzazione del consenso con la propaganda; i Patti lateranensi; 
evoluzione dell’economia fascista; l’imperialismo fascista; 
l’aggressione all’Etiopia; la violenza fascista contro i libici e gli etiopi; 
le Leggi anti-ebraiche in Italia. 

- Gli anni ’20 e ’30 del Novecento (sintesi delle seguenti sezioni: Unità 2, 
Capitoli 1 e 4; Unità 3, Capitoli 1, 3, 4, 5): 

o la nascita dell’URSS; la NEP; la transizione da Lenin a Stalin; la 
collettivizzazione della produzione agricola; la repressione dei 
kulaki; i piani quinquennali; i gulag e le purghe staliniane; 

o la creazione della Repubblica di Weimar; rivolte e instabilità sociale; 
il Putsch di Monaco; gli interventi economici di Stresemann; la 
carriera politica di Hitler; l’imposizione del totalitarismo nazista; le 
Leggi di Norimberga; l’espansionismo nazista; dall’Anschluss alla 
presa di Praga; 
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o i “ruggenti anni venti” negli Stati Uniti; consumismo e razzismo nella
società americana; la Crisi del 1929; la Grande depressione; le teorie
di Keynes e il New Deal di Roosevelt;

o scontri tra nazionalisti e comunisti in Cina; l’imperialismo
giapponese; l’annessione della Manciuria e l’invasione della Cina;

o gli antefatti della guerra di Spagna; le riforme del biennio rosso
spagnolo; gli scontri durante il biennio nero; le elezioni del 1936;
l’insurrezione di Franco; la dimensione internazionale della Guerra di
Spagna; la vittoria della Falange.

- La Seconda guerra mondiale (Unità 4, Capitoli 1-6):

o cause strutturali e cause remote del secondo conflitto mondiale; il
Patto Ribbentrop-Molotov; l’invasione della Polonia; gli sviluppi
principali del conflitto fino al 1941; l’Operazione Barbarossa; il ruolo
delle Einsatzgruppen nell’Europa orientale;

o la svolta del 1941; i princìpi della Carta atlantica; il fallimento della
campagna di Russia; Pearl Harbor e il contributo americano nel
conflitto; la battaglia di Stalingrado; la liberazione del Nord Africa; il
Patto delle Nazioni Unite; lo sbarco in Sicilia; il D-Day; la distruzione
della Germania; le bombe atomiche e la capitolazione del Giappone;

o l’Italia dalla neutralità al discorso del 10 giugno; il disastro italiano
in Russia; la deposizione del duce; l’armistizio di Cassibile; la
formazione del CNL; definizione di “resistenza”; risvolti politici e
sociali della Resistenza italiana, intesa come “laboratorio di
democrazia”; l’avanzata degli Alleati e la liberazione dell’Italia;

o definizione di “Shoah”; differenza tra campi di concentramento e
campi di sterminio; la Conferenza di Wannsee; i numeri della Shoah;
disumanizzazione e barbarie nei campi di sterminio.

- Gli albori della Guerra fredda (sintesi minima delle seguenti sezioni: Unità
5, Capitoli 1-3):

o il processo di Norimberga; la formazione delle Nazioni Unite; la
divisione della Germania; le tensioni post-belliche; l’Italia nei
secondi anni quaranta; definizione di “decolonizzazione”.
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La parte denominata “gli albori della Guerra fredda” è in fase di svolgimento 
durante la prima metà di maggio 2026 e si concluderà, al massimo, entro il 20 
maggio. 

Si segnala che alcune parti del modulo didattico sulla storia americana nel primo 
Novecento sono state trattate nell’ambito del CLIL. 

Per quanto riguarda l’insegnamento di Educazione civica, durante il corso 
dell’anno scolastico, diversi argomenti di Storia sono stati sfruttati per sviluppare 
competenze di cittadinanza. In particolare, la classe ha visitato un’esposizione, 
a Chivasso, sul valore della Resistenza; è stata inoltre spiegata la differenza tra 
i sistemi elettorali uninominali e sistemi elettorali proporzionali; si è approfondito 
il tema del federalismo europeo con un dibattito; la classe ha anche assistito allo 
spettacolo teatrale “Affaire Matteotti”, a cura di Faber Teater, per comprende più 
a fondo la vicenda umana di Giacomo Matteotti e il valore dell’antifascismo.  

Oltre a questi approfondimenti, il docente sta destinando diverse ore, nella prima 
metà di maggio 2026, a spiegare i contenuti essenziali dei primi 12 Articoli della 
Costituzione italiana. 

Chivasso 8 maggio 2026 In fede 
Sebastiano Gino 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina FILOSOFIA 

Docente Sebastiano Gino 

Testo in adozione M. Ferraris, Il gusto del pensare, vol. 3, Sanoma Italia,
Milano-Torino 2024 

Classe 5I Scienze applicate 

Data 8 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

La classe 5I è attualmente composta da 17 studenti, di cui 14 maschi e 3 
femmine. Nel corso degli anni, la classe è maturata notevolmente rispetto al 
metodo di studio. Perciò, alla fine del quinto anno, tutti gli studenti hanno 
acquisito le competenze previste per lo studio della Filosofia. Alcuni studenti 
hanno anche raggiunto risultati eccellenti. Sul versante del comportamento, il 
gruppo classe si dimostra maturo e rispettoso, benché alcune persone abbiano 
accumulato un gran numero di assenze. Ogni argomento di Filosofia è stato 
trattato con lezioni dialogate, sempre corredate da slide. Il programma svolto 
non corrisponde completamente alla programmazione prevista all’inizio 
dell’anno, poiché i molti impegni previsti per la classe hanno ritardato lo 
svolgimento di alcuni moduli didattici. 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Nel primo trimestre si sono svolte una verifica scritta e un’interrogazione orale. 
Nel secondo pentamestre si sono invece svolte, per ora, due prove scritte. È 
prevista una valutazione conclusiva dopo il 15 maggio. Si è sempre offerta la 
possibilità agli studenti di colmare eventuali insufficienze con interrogazioni orali 
di recupero in itinere. 

Valutazione delle prove scritte 

Per la valutazione delle verifiche scritte ci si è attenuti alla tabella contenuta nel 
Piano di Lavoro del Dipartimento di Filosofia e Storia. Si sono perciò valutati 
fondamentalmente tre indicatori: la correttezza dei contenuti, la capacità di 
argomentare e la competenza lessicale. 

Valutazione delle prove orali 
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Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati. 

- Filosofia irrazionalistiche e anti-hegeliane:

o Schopenhauer: il mondo della rappresentazione; la rielaborazione di
Kant; il velo di Maya; la volontà di vivere; la sofferenza umana;
l’arte; morale e compassione; l’ascesi;

o Nietzsche: la vita e l’opera; la Nascita della tragedia; la riflessione
sulla storia; la filosofia del mattino; la morte di Dio; la Genealogia
della morale; il superuomo; l’eterno ritorno; la volontà di potenza;
il prospettivismo.

- Il pensiero politico marxista:

o la sinistra hegeliana e Feuerbach;

o Marx: la vita; le critiche a Hegel; l’alienazione; il materialismo
storico; struttura e sovrastruttura; la lotta di classe; i temi principali
del Capitale; l’avvento del comunismo.

- Il pensiero politico liberale:

o J.S. Mill: la ripresa dell’empirismo; la libertà individuale; i limiti dello
Stato; la condizione femminile;

o Popper: la critica a olismo e storicismo; società chiusa e società
aperta; il riformismo gradualista; democrazia e dominio della
maggioranza.

- La filosofia della scienza tra Otto e Novecento:

o Il positivismo: Comte e Darwin;

o La crisi dei fondamenti delle scienze: geometrie non euclidee;
relatività ristretta e generale; i teoremi di incompletezza;
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o definizione di logicismo; il paradosso di Russell; Wittgenstein e i temi
centrali del Tractatus;

o il Circolo di Vienna: il verificazionismo; la critica alla metafisica;

o Popper: il falsificazionismo; ipotesi e congetture nel metodo
scientifico; la critica a Marxismo e psicoanalisi

- La condizione umana:

o Kierkegaard: la vita e l’opera; il rifiuto del sistema hegeliano; i tre
stadi del cammino della vita; angoscia e disperazione;

o Freud: la vita; la fondazione della psicanalisi; l’interpretazione dei
sogni; la sessualità infantile;

o Arendt e la condizione umana sotto i totalitarismi; il processo ad
Eichmann e la Banalità del male.

Gli ultimi due punti (Freud e Arendt) sono in fase di svolgimento e verranno 
verificati oralmente nella seconda metà di maggio 2026. 

Per quanto riguarda Educazione civica, alcune lezioni hanno messo in evidenza 
le matrici filosofiche della Costituzione italiana. 

Chivasso, 8 maggio 2026 In fede 
Sebastiano Gino 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina MATEMATICA 

Docente BRUN Giuliana 

Testo in adozione 
Manuale blu 2.0 di matematica, volume 4B, volume 5  
ZANICHELLI (Terza edizione) 

Classe 5I Liceo Scientifico opzione Scienze applicate 

Data 14 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

Nel corso del quinquennio i ragazzi della 5I si sono mantenuti mediamente 

attenti, corretti, collaborativi e disponibili al lavoro scolastico contribuendo a 
costruire un piacevole clima quotidiano.  

Un piccolo gruppo ha registrato una crescita sul piano culturale, valorizzando le 

proprie abilità cognitive e dimostrando una motivazione seria e costante. La 
capacità di rielaborare gli insegnamenti e i dati disciplinari acquisiti ha consentito 

a costoro di pervenire a risultati anche ottimi. Alcuni tra questi hanno sviluppato 
un’autentica passione per la matematica che li ha condotti, negli anni, a 

partecipare a stages, allenamenti e a varie fasi dei “Campionati Italiani di 
Matematica”. 

Altri alunni hanno mantenuto una presenza piuttosto passiva raggiungendo 
comunque risultati soddisfacenti. Altri ancora si sono avvalsi di uno studio per lo 

più memonico e di un apprendimento debolmente significativo, non riuscendo a 
superare le carenze pregresse e mostrano tuttora difficoltà nell’affrontare e 

risolvere i problemi proposti. 

I rapporti con le famiglie che hanno richiesto un colloquio con la docente sono 
stati corretti, rispettosi e improntati a reciproca fiducia.  
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L’attività didattica ha permesso di sviluppare, ampliare e approfondire quanto 

impostato negli anni precedenti. I principali temi del calcolo infinitesimale, 
continuità, derivabilità e integrabilità, sono stati esaminati anche nel ruolo di 

strumenti concettuali fondamentali nella descrizione e nella modellizzazione di 

fenomeni fisici.  

A causa delle molteplici attività che hanno coinvolto i ragazzi (uscite didattiche, 

prove INVALSI, conferenze, viaggio di istruzione, orario ridotto nelle prime 

settimane di scuola…) la programmazione di inizio anno ha subito decurtazioni. 

Per quanto riguarda la metodologia d’insegnamento: 

• lo svolgimento del programma è stato distribuito in maniera equilibrata

nel corso dell’anno scolastico per evitare eccessivi carichi di lavoro e

concedere opportuni tempi di recupero e chiarimento agli studenti

• le singole unità didattiche sono state esposte tramite lezioni frontali

dialogate per raggiungere meglio l’obiettivo del rigore espositivo, del

corretto uso del simbolismo quale specifico mezzo del linguaggio

scientifico

• quanto spiegato in classe è stato poi rinforzato dal lavoro a casa,

sugli appunti, sul testo, con adeguati esercizi

• la docente ha messo a disposizione degli studenti (corso dedicato su

Google Classroom) ampio materiale di approfondimento sui temi

affrontati.

L’itinerario didattico è stato sviluppato in modo da mettere in luce analogie 

e connessioni tra argomenti appartenenti a temi diversi allo scopo di 

realizzarne l'integrazione e di facilitarne la comprensione da parte degli 

allievi. 

Ove necessario si sono apportate modifiche e correzioni all'attività didattica 

in base ai feed-back ottenuti in itinere tenendo conto delle specifiche 

esigenze della classe. 

Si è condotto un insegnamento per problemi: a partire cioè da una 

situazione problematica gli studenti sono stati stimolati dapprima a 

formulare ipotesi di soluzione ricorrendo a conoscenze già possedute ed 

anche all'intuizione per giungere infine, mediante raffinamenti successivi, 

alla generalizzazione e formalizzazione del risultato conseguito e al suo 

collegamento con altre nozioni teoriche già apprese. Ciò non ha escluso 

anche il ricorso a esercizi di tipo applicativo per consolidare le nozioni 

apprese dagli allievi e per far acquisire loro una sicura padronanza del 

calcolo. 

Alle lezioni frontali interattive si sono alternate esercitazioni di gruppo in 
classe. L’attività di recupero è stata condotta mediante pausa didattica e 

recupero in itinere. 
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2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

In relazione agli obiettivi enunciati per i singoli argomenti e indicati nel 

Piano di lavoro presentato a novembre, si è osservata la capacità dell'allievo 

di: 

• conoscere i contenuti dei diversi nuclei

• applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo

• analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica

• prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle

nonché l’aderenza ad alcuni obiettivi trasversali, fra i quali: 

• leggere e interpretare un testo di carattere scientifico

• comunicare e formalizzare procedure

• rielaborare in modo personale e originale i contenuti

• partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni

Elemento essenziale è stato il controllo del raggiungimento degli obiettivi 

prefissati in relazione ai contenuti proposti. 

Ad ogni studente sono state attribuite per ciascun periodo didattico non 

meno di due valutazioni (tra prove scritte e/o orali): in totale 7 prove 

scritte, 2 prove orali, due test (su calcolo di derivate e calcolo di integrali 

indefiniti). 

Valutazione delle prove scritte 

I criteri di attribuzione del punteggio in ogni verifica scritta hanno tenuto 

conto di correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti e 

problemi, oltre che dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura). Il 

punteggio è stato poi trasformato in un voto da 2 a 10. 

La sufficienza è stata generalmente attribuita con il 60% del punteggio. 

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 

corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 

Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 
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3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati. 

1. Funzioni

• Individuare dominio, segno, (dis)parità, (de)crescenza, periodicità

• Determinare la funzione inversa di una funzione

• Determinare la funzione composta di due o più funzioni

• Trasformare geometricamente il grafico di una funzione

2. Calcolo dei limiti

• Intorni di un punto, punti di accumulazione

• Definizione e significato di limite finito o infinito di una funzione per

x che tende a un valore infinito o a infinito

• Teoremi sui limiti: teorema di unicità, teorema della permanenza del

segno, teorema del confronto (tutti con dimostrazione)

• Operazioni sui limiti, limiti di funzioni elementari

• Algebra dei limiti (dimostrazione per la somma)

• Tecniche di calcolo di limiti che presentano forme di 

indeterminazione: +−  , 0   ,



,

0

0
 00  , 0  ,1   

• Limite di una funzione polinomiale e di una funzione razionale per

𝑥 → ±∞

• Limite notevole lim
𝑥→0

sin 𝑥

𝑥
= 1 (dimostrazione geometrica e tramite il 

teorema del confronto) 

• Limiti dedotti dal precedente limite notevole:
0

1 cos
lim 0
x

x

x→

−
= ; 

20

1 cos 1
lim

2x

x

x→

−
=   (con dimostrazione) 

• Limite notevole
1

lim 1

x

x
e

x→

 
+ = 

 
 (senza dimostrazione) 

• Limiti dedotti dal precedente limite notevole:

lim
𝑥→0

ln(1+𝑥)

𝑥
= 1 ; lim

𝑥→0

𝑒𝑥−1

𝑥
= 1  (con dimostrazione) 

• Infinitesimi, infiniti e loro confronto

• Gerarchia degli infiniti: per 𝑥 → +∞    (log𝑎 𝑥)𝑏 < 𝑥𝑐 < 𝑑𝑥

3. Funzioni continue

• Definizione di funzione continua

• Continuità di una funzione definita per casi
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• Teoremi sulle funzioni continue: teorema di Weierstrass, teorema

dei valori intermedi e teorema di esistenza degli zeri (senza

dimostrazioni)

• Classificazione dei punti di discontinuità (o di singolarità) di prima,

seconda e terza specie.

4. Asintoti

• Asintoti orizzontali e verticali di una funzione

• Definizione di asintoto obliquo. Formule per determinare i coefficienti

dell’asintoto y mx q= +  (con dimostrazione)

5. Calcolo differenziale

• Rapporto incrementale e derivata di una funzione in un punto

• Funzione derivata

• Derivata sinistra e derivata destra

• Continuità e derivabilità: se una funzione è derivabile allora è

continua (con dimostrazione)

• Derivate fondamentali: ( )f x k= , ( )f x x=  , ( ) af x x=  , ( )f x x=  , 

( )f x senx= , ( ) cosf x x= , ( ) xf x a= , ( ) xf x e= , ( ) logaf x x=  , ( ) lnf x x= (tutte 

con dimostrazione) 

• Algebra delle derivate: derivata del prodotto di una costante per una

funzione, derivata della somma di funzioni, derivata del prodotto di

funzioni, derivata del quoziente di due funzioni (tutte con

dimostrazione)

• Derivata di una funzione composta (con dimostrazione)

• Derivata delle funzioni inverse: 𝑎𝑟𝑐𝑠𝑖𝑛𝑥, 𝑎𝑟𝑐𝑐𝑜𝑠𝑥, 𝑎𝑟𝑐𝑡𝑎𝑛𝑥, 𝑎𝑟𝑐𝑐𝑜𝑡𝑔𝑥

(con dimostrazione)

• Derivate di ordine superiore al primo

• Retta tangente a una funzione in un punto; retta/e tangenti a una

funzione passanti per un punto non appartenente alla funzione

• Differenziale di una funzione: interpretazione geometrica e utilizzo

nel calcolo approssimato

• Applicazioni delle derivate alla fisica

6. Derivabilità e teoremi del calcolo differenziale

• Individuare e classificare i punti in cui una funzione è continua ma

non derivabile: flessi a tangente verticale, cuspidi, punti angolosi

• Teorema di Fermat, teorema di Rolle, teorema di Cauchy, teorema

di Lagrange (tutti con dimostrazione e interpretazione grafica)

• Conseguenze del teorema di Teorema di Lagrange (dimostrazione e

interpretazione grafica)
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• Teorema di De L’Hospital (con dimostrazione); applicazione del

teorema alle varie forme di indeterminazione

7. Massimi e minimi e flessi

• Massimi e minimi, assoluti e relativi

• Significato geometrico della derivata seconda e determinazione della

concavità (con dimostrazione)

• Definizione di flesso e individuazione dei punti di flesso di una

funzione

• Problemi di ottimizzazione. Risoluzione di problemi di geometria

analitica, problemi di geometria piana, problemi di geometria solida.

8. Studio delle funzioni

• Studio di una funzione

• Grafici di una funzione e della sua derivata

• Risoluzione approssimata di una equazione; primo e secondo

teorema di unicità dello zero; metodo di bisezione

9. Calcolo integrale

• Primitiva di una funzione e integrale indefinito

• Proprietà di linearità degli integrali (giustificata come conseguenza

della linearità delle derivate)

• Calcolo di integrali indefiniti immediati

• Integrazione per sostituzione

• Integrazione per parti

• Integrazione di funzioni razionali fratte

• Definizione di integrale definito

• Proprietà dell’integrale definito

• Teorema fondamentale del calcolo integrale e formula di Newton-

Leibniz (con dimostrazione)

• Teorema della media integrale (con dimostrazione)

• Calcolo dell’area compresa tra una curva e l’asse x

• Calcolo dell’area compresa tra due curve

• Calcolo dell’area compresa tra una curva e l’asse y

• Calcolo dei volumi:

o Volume di solido di rotazione attorno all’asse x o attorno

all’asse y

o Metodo dei gusci cilindrici

o Metodo delle sezioni

• Integrali impropri

o Integrazione di una funzione con un numero finito di punti di

singolarità
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o Integrazione di una funzione su un intervallo illimitato

• Grafici di una funzione e di una sua primitiva

• Applicazione degli integrali alla fisica

• Integrazione numerica: metodo dei rettangoli

• Equazioni differenziali e problema di Cauchy

• Equazioni a variabili separabili

10. Geometria analitica nello spazio

• Coordinate nello spazio

• Distanza fra due punti, punto medio di un segmento, baricentro di

un triangolo

• Vettori nello spazio: componenti cartesiane

• Vettori paralleli e vettori perpendicolari

• Piano e sua equazione

• Retta e sua equazione

• Posizione reciproca di due piani, di due rette, di una retta e un piano

• Superficie sferica
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina FISICA 

Docente BRUN Giuliana 

Testo in adozione 
Le risposte della Fisica, vol. 4, vol. 5, Caforio-Ferilli 
LE MONNIER 

Classe 5I Liceo Scientifico opzione Scienze applicate 

Data 14 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

Gli allievi della classe 5I nel quinquennio si sono mantenuti corretti, disciplinati, 

accoglienti, disponibili al dialogo educativo e generalmente collaborativi. Hanno 
seguito le lezioni con serietà e attenzione formulando spesso interventi 

pertinenti, interagendo in modo costruttivo e mostrando un certo coinvolgimento 
nei confronti dei temi affrontati.  

La preparazione conseguita è, nel complesso, differenziata. 

Un contenuto numero di alunni si è infatti distinto per lo studio assai scrupoloso, 
per il possesso dei mezzi espressivi, per la volontà di approfondimento e ha, 

così, sviluppato conoscenze e abilità, maturato competenze e acquisito strumenti 
propri della disciplina.  

Contrariamente altri ragazzi sono apparsi piuttosto passivi e meno organizzati 
nel lavoro personale. Per essi gli apprendimenti acquisiti restano talora 

giustapposti e privi di intersezione utile a costruire il quadro complessivo delle 
conoscenze.  

Infine permangono ancora pochi studenti che presentano lacune e difficoltà 

nella rielaborazione dei contenuti appresi. 

Per tutti l’attività in laboratorio, quasi sempre qualitativa, ha suscitato curiosità 

e interesse. 

I colloqui con le famiglie sono stati generalmente regolari, spesso collaborativi e 
basati sulla fiducia delle rispettive funzioni e competenze, sebbene non tutti i 

genitori abbiano chiesto di conferire con l’insegnante.  
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L’attività didattica ha permesso di sviluppare, ampliare e approfondire quanto 

impostato negli anni precedenti. I principali temi del calcolo infinitesimale, 
continuità, derivabilità e integrabilità, sono stati esaminati anche nel ruolo di 

strumenti concettuali fondamentali nella descrizione e nella modellizzazione di 

fenomeni fisici.  

A causa delle molteplici attività che hanno coinvolto i ragazzi (uscite didattiche, 

prove INVALSI, conferenze, incontri, viaggio di istruzione, orario ridotto nelle 
prime settimane di scuola…) la programmazione di inizio anno ha subito 

decurtazioni. 

Per quanto riguarda la metodologia d’insegnamento: 

• lo svolgimento del programma è stato distribuito in maniera equilibrata

nel corso dell’anno scolastico per evitare eccessivi carichi di lavoro e

concedere opportuni tempi di recupero e chiarimento agli studenti

• le singole unità didattiche sono state esposte tramite lezioni frontali

dialogate per raggiungere meglio l’obiettivo del rigore espositivo, del

corretto uso del simbolismo quale specifico mezzo del linguaggio

scientifico

• quanto spiegato in classe è stato poi rinforzato dal lavoro a casa,

sugli appunti, sul testo, con adeguati esercizi

• la docente ha messo a disposizione degli studenti (corso dedicato su

Google Classroom) ampio materiale di approfondimento sui temi

affrontati.

L’itinerario didattico è stato sviluppato in modo da mettere in luce analogie 

e connessioni tra argomenti appartenenti a temi diversi allo scopo di 

realizzarne l'integrazione e di facilitarne la comprensione da parte degli 

allievi. 

Ove necessario si sono apportate modifiche e correzioni all'attività didattica 

in base ai feed-back ottenuti in itinere tenendo conto delle specifiche 

esigenze della classe. 

Si è condotto un insegnamento per problemi: a partire cioè da una 

situazione problematica gli studenti sono stati stimolati dapprima a 

formulare ipotesi di soluzione ricorrendo a conoscenze già possedute ed 

anche all'intuizione per giungere infine, mediante raffinamenti successivi, 

alla generalizzazione e formalizzazione del risultato conseguito e al suo 

collegamento con altre nozioni teoriche già apprese. Ciò non ha escluso 

anche il ricorso a esercizi di tipo applicativo per consolidare le nozioni 

apprese dagli allievi e per far acquisire loro una sicura padronanza del 

calcolo. 
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Alle lezioni frontali interattive si sono alternate esercitazioni di gruppo in 

classe. L’attività di recupero è stata condotta mediante pausa didattica e 

recupero in itinere. 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

In relazione agli obiettivi enunciati per i singoli argomenti e indicati nel 

Piano di lavoro presentato a novembre, si è osservata la capacità dell'allievo 

di: 

• conoscere i contenuti dei diversi nuclei

• applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo

• analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica

• prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle

nonché l’aderenza ad alcuni obiettivi trasversali, fra i quali: 

• leggere e interpretare un testo di carattere scientifico

• comunicare e formalizzare procedure

• rielaborare in modo personale e originale i contenuti

• partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni

Elemento essenziale è stato il controllo del raggiungimento degli obiettivi 

prefissati in relazione ai contenuti proposti. 

Ad ogni studente sono state attribuite per ciascun periodo didattico non 

meno di due valutazioni (tra prove scritte e/o orali): in totale 4 prove scritte 

e 3 prove orali. 

Valutazione delle prove scritte 

I criteri di attribuzione del punteggio in ogni verifica scritta hanno tenuto 

conto di correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti e 

problemi, oltre che dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura). Il 

punteggio è stato poi trasformato in un voto da 2 a 10. 

La sufficienza è stata generalmente attribuita con il 60% del punteggio. 

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 

corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 

Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 
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3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati. 

Nucleo tematico e Contenuti Finalità e Obiettivi di apprendimento 

Il potenziale elettrico 

- Il moto di una carica in un campo elettrico

Operare con potenziale e capacità elettriche 

- Scrivere le equazioni di moto di una carica elettrica
all'interno di campi elettrici uniformi.

Le leggi di Ohm 

- La corrente elettrica
- Il circuito elettrico
- La prima legge di Ohm
- L'effetto Joule
- La seconda legge di Ohm
- La relazione tra resistività e temperatura

Applicare le leggi di Ohm ai circuiti elettrici 

- Rappresentare un circuito elettrico elementare
indicando i suoi componenti.

- Calcolare l'intensità di una corrente elettrica.
- Risolvere semplici circuiti elettrici applicando le leggi

di Ohm.
- Fornire un'interpretazione microscopica del

passaggio della corrente in un conduttore metallico.
- Calcolare la resistenza di un filo conduttore in

funzione della sua temperatura.
- Fare il bilancio energetico di un circuito attraversato

da corrente.

Le leggi di Ohm 

- Il generatore
- Le resistenze in serie
- Le leggi di Kirchhoff
- Le resistenze in parallelo
- I circuiti elettrici elementari
- I condensatori in serie e in parallelo
- Carica e scarica dei condensatori: i circuiti RC

Operare con i circuiti elettrici 

- Rappresentare un circuito elettrico elementare
indicando i suoi componenti.

- Calcolare la resistenza equivalente di un circuito.

 Il campo magnetico 

- Fenomeni magnetici.
- Definizione operativa di campo magnetico.
- Campi magnetici prodotti dalla corrente

elettrica continua: filo, solenoide.
- La forza che un campo magnetico esercita su un

circuito percorso da corrente.
- La forza tra fili percorsi da corrente.
- Il momento magnetico.
- II flusso e la circuitazione del campo

magnetico.

- Descrivere fenomeni magnetici e interpretarli
in termini di campo.

- Definire, mediante il circuito esploratore, il campo
magnetico in una regione dello spazio.

- Calcolare e rappresentare vettorialmente il campo
magnetico di particolari distribuzioni di correnti
continue: filo rettilineo, solenoide.

- Calcolare la forza su un tratto di conduttore
percorso da corrente e immerso in un campo
magnetico.

- Calcolare la forza tra fili percorsi da corrente.
- Calcolare il flusso e la circuitazione di un campo

magnetico.

 II moto delle cariche elettriche nei 
campi magnetici 

- La forza di Lorentz.
- II moto delle cariche in un campo magnetico

uniforme.
- Esperimento di Millikan

- Calcolare la forza di Lorentz su una carica in moto
in un campo magnetico.

- Calcolare il raggio della traiettoria circolare
descritta da una carica in un campo magnetico.
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- Esperimento di Thomson

 L’induzione elettromagnetica 

- La legge di Faraday-Neumann- Lenz.
- L’autoinduzione.
- Le extracorrenti di apertura e di chiusura di un

circuito.
- L’energia e la densità di energia di un campo

magnetico.
- La produzione e il trasporto della corrente

alternata.

- Descrivere esperimenti in cui si producono
correnti indotte.

- Calcolare la forza elettromotrice indotta e la corrente
indotta.

- Stabilire il verso di circolazione della corrente
indotta.

- Ricavare l’induttanza di un solenoide.

- Ricavare l’espressione dell’energia e della densità
di energia di un campo magnetico.

- Spiegare il principio di funzionamento di un
alternatore e di un trasformatore.

- Rappresentare l’andamento di una corrente alternata.

 La sintesi dell’elettromagnetismo 

- Le quattro equazioni di Maxwell.
- La corrente di spostamento.
- Le onde elettromagnetiche.
- Lo spettro delle onde elettromagnetiche.

- Scrivere, enunciare e spiegare correttamente le
quattro equazioni di Maxwell.

- Mostrare come le equazioni di Maxwell prevedono
l’esistenza delle onde elettromagnetiche.

- Descrivere lo spettro delle onde
elettromagnetiche.

 La teoria della relatività 

- L’esperimento di Michelson e Morley e il
problema dell’etere.

- Gli assiomi della relatività ristretta.
- La dilatazione degli intervalli di tempo.
- La contrazione delle lunghezze.

- Esporre le problematiche da cui ha preso l’avvio
la teoria della relatività ristretta.

- Descrivere l’esperimento di Michelson e
Morley e la sua importanza storica.

- Enunciare gli assiomi della relatività ristretta e
mostrare come da essi discendano la dilatazione dei
tempi e la contrazione delle distanze.

 La dinamica relativistica 

- Gli acceleratori di particelle.

- Saper descrivere gli acceleratori di particelle lineari e
circolari.

- Calcolare l’energia in joule e in
elettronvolt.

 La crisi della fisica classica 

- La radiazione del corpo nero e la sua
interpretazione classica.

- Le ipotesi di Planck.
- L’effetto fotoelettrico.

- Descrivere le problematiche inerenti la
distribuzione di energia di un corpo nero e la sua
interpretazione classica.

- Descrivere la soluzione proposta da Planck per il
corpo nero.

- Descrivere l’effetto fotoelettrico e
l’interpretazione di Einstein.

- Stabilire se una data radiazione è in grado di
provocare effetto fotoelettrico in un materiale
assegnato.
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina INFORMATICA 

Docente FALZETTA Giuseppe 

Testo in adozione PROGETTARE E PROGRAMMARE 2ED. (VOL. 3) - Ed. 
Zanichelli 

Classe 5I Liceo scientifico Scienze Applicate 

Data 2 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

Non è possibile esprimere delle considerazioni sugli anni passati in 
quanto il docente attuale è subentrato solo all’inizio di quest’anno, inoltre, il 
programma di Informatica del quinto anno si può svolgere in autonomia 
rispetto al resto del percorso scolastico, quindi, eventuali problemi o lacune del 
passato non hanno avuto impatti sul lavoro attuale. 

La classe nel suo complesso ha mostrato impegno e partecipazione 
costante durante tutto l’anno scolastico. Le scadenze delle attività proposte, 
spesso tramite la piattaforma Teams, sono state sempre rispettate. Alcuni 
studenti hanno dimostrato di avere delle ottime e mature capacità di gestione 
dello studio: hanno approfondito e personalizzato gli argomenti spesso 
enfatizzando l’aspetto multidisciplinare dato dai collegamenti dell’Informatica 
con la matematica. Uno studente in particolare ha un interesse personale per 
la materia che va ben oltre il programma scolastico ed è riuscito a darne prova 
in diverse circostanze, in particolare, mostrando una implementazione (socket 
in Python) realizzata e personalizzata dallo studente stesso. 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Valutazione delle prove 

La valutazione è un processo che tiene conto di tutti gli obiettivi presenti 
nella programmazione di dipartimento. In particolare ci si è focalizzati sulla 
capacità dell'allievo di: 

● conoscere i diversi nuclei degli argomenti trattati;
● esprimere quanto appreso in modo chiaro;
● adottare proprietà di linguaggio e correttezza formale;
● saper analizzare un testo o un problema;
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Valutazione delle prove orali 

● effettuare collegamenti interdisciplinari;
● applicare quanto appreso in attività pratiche effettuate al computer;
● affrontare adeguatamente il problem solving;
● operare e condurre un ragionamento in autonomia.

Nonché l’aderenza ad alcuni obiettivi trasversali, fra i quali:

● rielaborare in modo personale e originale i contenuti;
● partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni.

Non essendo la disciplina Informatica oggetto diretto delle prove
dell’esame di maturità, mentre nel primo trimestre si è deciso di svolgere una 
prova per ogni tipologia di voto (scritto, orale e pratico), nel pentamestre si è 
privilegiata l’esposizione orale, realizzata come esposizione di una 
presentazione di gruppo (gruppi di tre o quattro studenti). La prova pratica è 
stata svolta una sola volta in laboratorio al solo scopo di mantenere un po’ di 
dimestichezza con i sistemi informatici, visto che al quinto anno non è prevista 
attività di programmazione software. 

In particolare, le prove sono state svolte tenendo conto di quanto 
pianificato all’inizio dell’anno scolastico e concordato a livello di dipartimento: 

● La valutazione di ciascun allievo dovrà scaturire da almeno due prove,
pratiche e orali, opportunamente distribuite nel tempo per il trimestre ed
almeno due prove, tra pratiche e orali, per il pentamestre.

● Al termine del primo periodo didattico l'insegnante assegnerà come
valutazione da riportare sulla scheda dello studente un VOTO UNICO:
tale voto rappresenta una sintesi delle verifiche orali e di una valutazione
sulle esperienze pratiche svolte in laboratorio (CM n.89 del 18 ottobre
2012).

Valutazione della prova scritta 
Nell’unica verifica scritta svolta nel trimestre sono indicati i criteri di 

attribuzione del punteggio (in genere collegato a correttezza e completezza 
nella risoluzione dei vari quesiti e problemi, nonché alle caratteristiche 
dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura). Il punteggio è stato trasferito in 
un voto in decimi in base ad una articolazione che assegna la sufficienza nel 
caso di raggiungimento degli obiettivi minimi e in ogni caso viene comunicato e 
formalizzato alla riconsegna della prova. La sufficienza è assegnata ai compiti 
correttamente svolti al 60%. 

Valutazione delle prove orali 
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Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 
Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati per la classe 5I scienze 
applicate. 

Nucleo tematico e Contenuti Competenze e Abilità 

Reti di calcolatori 

Le architetture di rete 
– La	comunicazione	tra

computer
– Come	si	classificano	le	reti
– I	protocolli	di	comunicazione

Competenze 
– Conoscere	gli	elementi	fondamentali	di	una	rete 
– Conoscere	le	topologie	di	rete 
– Riconoscere	i	dispositivi	di	rete 
– Saper	classificare	le	reti	in	base	all'uso	di	mezzi	trasmissivi 
– Acquisire	il	concetto	di	protocollo 
– Apprendere	le	tecniche	di	commutazione 
– Classificare	le	tecniche	di	trasferimento	dell'informazione 
– Saper	collocare	le	funzioni	ai	diversi	livelli	protocollari 
– Comprendere	il	concetto	di	architettura	stratificata 
– Conoscere	i	compiti	dei	livelli	ISO-OSI	e	TCP-IP 
– Saper	confrontare	il	modello	ISO-OSI	con	il	modello	TCP-IP 

Abilità 
– Conoscere	il	concetto	di	rete	informatica	e	nello	specifico	le

moderne	reti	a	commutazione
– Conoscere	le	varie	topologie	di	rete,	costo	e	resistenza	ai	guasti
– Conoscere	come	avviene	uno	scambio	a	livello	2	e	3	della	gerarchia

ISO-OSI	 sapendo	 indicare	 i	 vari	 messaggi	 che	 vengono	 trasmessi
con	i	relativi	indirizzi.

La trasmissione dei dati 
nelle LAN 
– Livello	fisico:	i	mezzi

trasmissivi
– Livello	fisico:	la	codifica	di

linea
– Il	livello	di	linea	del	modello

OSI
– Le	 LAN	Ethernet
– Le	LAN	wireless

Competenze 
– Conoscere	le	varie	tipologie	di	codifica	a	livello	1:	NZR,

Manchester,	PAM5
– Conoscere	la	trama	Ethernet 
– Conoscere	 i	 sottolivelli	Ethernet:	LLC,	MAC 
– Conoscere	CSMA/CD 
Abilità
– Comprendere	pro	e	contro	di	ogni	codifica	di	livello	1
– Comprendere	le	scelte	implementative	fatte	nel	protocollo	Ethernet

Dalle reti locali a internet 
– Le	origini	di	Internet
– La	suite	di	protocolli	TCP/IP
– Lo	strato	Internet	del	TCP/IP
– Gli	indirizzi	IP:	IPv4

Competenze 
– Conoscere	i	livelli	del	TCP/IP
– Conoscere	le	funzioni	degli	IP	riservati
– Saper	scomporre	una	rete	in	sottoreti
– Assegnare	staticamente	gli	indirizzi	IP	
– Protocolli:	 ARP,	 ICMP,	DHCP	
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– L’accesso	remoto	a	Internet – Conoscere	le	principali	differenza	fra	IPv4
Abilità
– Saper	dividere	una	rete	in	sottoreti	configurando	correttamente

indirizzi	IP	e	Subnet	masks,	disponendo	correttamente	specifici
dispositivi.

Il livello trasporto e il livello 
applicazione 
– I	protocolli	del	livello	di

trasporto
– Il	livello	di	applicazione
– Il	protocollo	HTTP
– La	posta	elettronica
– Il	DNS

Competenze 
– Conoscere	le	differenze	fra	protocollo	UDP	e	TCP	
– Conoscere	il	concetto	di	porta	di	livello	4	
– Conoscere	il	concetto	di	applicazione	di	rete
– Individuare	le	tipologie	di	applicazione	di	rete
– Comprendere	i	meccanismi	dei	protocolli	SMTP,	HTTP	e	DNS
Abilità
– Comprendere	le	scelte	implementative	degli	applicativi	nell’uso	dei

protocolli	di	livello	4
– Conoscere	i	servizi	offerti	dal	livello	TCP/IP,	riuscendo	a	ricostruire

lo	scambio	di	messaggi,	simulando	la	gestione	del	recupero	di
messaggi	persi.

– Comprendere	le	differenze	delle	modalità	di	gestione	hardware	e
software	di	una	rete.

– Comprendere	ed	analizzare	le	differenze	tecnico	operative	degli
strumenti	hardware	legati	all'implementazione	di	una	rete.

La sicurezza delle 
comunicazioni in Rete 
– L’importanza	della	sicurezza

informatica
– Le	tecniche	crittografiche
– La	sicurezza	nella	suite

TCP/IP	e	il	firewall

Competenze 
– Crittografia	simmetrica	e	asimmetrica
– Algoritmi	simmetrici:	metodo	a	sostituzione,	metodo	a

trasposizione	(DES)
– Crittografia	asimmetrica:	chiave	pubblica	e	privata	(RSA)	
– Diffie-Hellman
– Algoritmi	di	hashing
– Firma	digitale
– Posta	elettronica	certificata	(PGP)	
– SSL
Abilità
– Riuscire	a	generare	chiavi	pubblica	e	privata	secondo	l’algoritmo

dell’RSA.

Introduzione all’analisi 
numerica 
– La	qualità	e	la	complessità

degli	algoritmi
– I	numeri	macchina

Competenze 
– Efficienza	degli	algoritmi
– Definizione	di	errore	computazionale
– Rappresentazione	dei	numeri	a	virgola	mobile
Abilità
– Utilizzare	il	S/W	Octave	per	plottare	grafici	e	svolgere	calcolo

matriciale	base
– Saper	valutare	l’errore	di	rappresentazione	(overflow	e	underflow)
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Algebra Lineare Competenze 
– Matrici,	vettori	e	operazioni	sulle	matrici
– Determinante	di	una	matrice
Abilità
– Conoscere	i	principi	dell’algebra	lineare
– Saper	applicare	i	vari	metodi	per	la	risoluzione	di	sistemi	lineari
– Saper	individuare	e	comprendere	le	differenze	di	un	modello

matematico	che	descrive	una	realtà	rispetto	ad	un	modello
implementato	che	rappresenta	la	realtà	attraverso	una	macchina

L’intelligenza artificiale e il 
machine learning 
– Una	breve	storia	dell’IA
– Il	machine	learning
– Le	reti	neurali	e	il	deep

learning

Competenze 
– Macchina	di	Turing
– Test	di	Turing
– Storia	dell’intelligenza	artificiale
– Apprendimento	 supervisionato	 e	non	 supervisionato
– Fase	di	training	e	di	test	
– Differenze	tra	regressione	e	classificazione
– Algoritmi	di	machine	learning:	KNN,	naive	Bayes,	decision	tree
– Addestramento	e	funzionamento	delle	reti	neurali	artificiali:

forward	and	backward	propagation
Abilità 
– Comprendere	le	differenze	nell’uso	di	funzioni	di	attivazione

differenti	nelle	reti	neurali
– Saper	calcolare	la	funzione	di	aggiornamento	dei	pesi	nelle	reti

neurali
– Saper	generare	un	decision	tree	
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Documento RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE 

Libro adottato 

Chimica organica, biochimica, biotecnologie, B. Colonna – 
Sanoma 

Scienze della Terra, volume triennio, A. Bosellini - 
Zanichelli 

Le Scienze della Terra, volume triennio, Bosellini -

Zanichelli

Docente Bersani Annalisa 

Classe 5I Liceo scientifico scienze applicate 

Data 14 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

La classe mi è stata assegnata all’inizio del quarto anno di corso. 
Durante i primi tre anni si sono succeduti, per quanto riguarda l’insegnamento 

delle Scienze Naturali, tre diversi docenti. 
Fin dall’inizio la classe ha mostrato diverse criticità che hanno richiesto la 

realizzazione di interventi didattici mirati alla creazione di un gruppo omogeneo, 
seppur con risultati non ottimali. La classe infatti ha rilevato lacune diffuse in 

tutti gli ambiti scientifici, in particolar modo nei contenuti di chimica generale, 

pertanto durante il corso del quarto anno è stato necessario ripetere e rispiegare 
argomenti trattati durante il precedente anno scolastico, con il fine di far 

raggiungere al maggior numero di allievi possibili le competenze base per 
affrontare il programma del quarto e del quinto anno. 

La programmazione ha inoltro dovuto tenere conto di una necessaria gradualità 
e lentezza nella trattazione dei diversi argomenti, per cui non è stato possibile 

dare niente per scontato. Tuttavia, nonostante le difficoltà iniziali, grazie al 
lavoro degli studenti, alla serietà e all’impegno dimostrato dalla maggior parte 

di essi, e grazie anche alla curiosità dimostrata nei confronti della disciplina, la 
maggior parte di essi è riuscita a migliorare e a raggiungere risultati eccellenti.  

Restano tuttavia ancora alunni che continuano a dimostrare difficoltà e che non 
hanno ancora colmato tutte le lacune, specialmente per quanto riguarda 

argomenti di chimica, e conseguentemente, di chimica organica. 
In generale la classe si è dimostrata, nei due anni, interessata agli argomenti 

proposti, il clima educativo è risultato nel complesso partecipativo e ricettivo, 

anche se, come già segnalato, restano alcune lacune nell’ambito disciplinare 
della chimica generale ed organica; va inoltre sottolineato l’impegno di numerosi 

studenti nell’approcciarsi allo studio dell’anatomia, della fisiologia degli apparati 
e sistemi del corpo umano (argomenti svolti ne corso del quarto anno) e delle 

biotecnologie.  
Alla fine del quinto anno la quasi totalità degli allievi ha dimostrato un maggiore 

impegno che ha permesso il raggiungimento di buoni risultati.  
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2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Nel corso dell’anno sono state somministrate agli alunni prove scritte strutturate 

e/o semi-strutturate per un totale di n. 7 prove scritte e n. 2 interrogazioni orali 

entro la data di redazione del presente documento. 
Attraverso la valutazione si è cercato di garantire il controllo del raggiungimento 

degli obiettivi prefissati diversificando il carattere e la tipologia delle prove di 
verifica. 

In ogni verifica scritta, al termine delle unità o segmenti significativi del 
programma, sono state proposte attività simili a quelle svolte durante la fase di 

apprendimento.  
La valutazione delle prove scritte è stata effettuata seguendo i criteri deliberati 

in sede di Dipartimento; in particolare, si è considerato che la valutazione è un 
processo che tiene conto di tutti gli obiettivi presenti nella programmazione di 

inizio anno. Si ritiene tuttavia di sottolineare che, in relazione agli obiettivi 
enunciati per i singoli argomenti, sono sati valutati negli allievi: 

• la conoscenza degli argomenti trattati
• l’uso del lessico specifico e l’esposizione

• l’applicazione delle conoscenze

• la comprensione e la rielaborazione delle conoscenze
Nelle valutazioni orali si tenuto conto della competenza comunicativa nel suo 

insieme ed in particolare della qualità di espressione e di scelta ed utilizzo del 
linguaggio tecnico opportuno e della conoscenza dei contenuti.  

Allo scopo di garantire un controllo più puntuale e completo dei livelli di 
apprendimento è stato opportuno diversificare il carattere delle prove di verifica, 

prevedendo prove di diverso tipo e di diversa durata in relazione alla complessità 
degli obiettivi e all'articolazione dei contenuti. Sono stati utilizzati perciò test a 

risposta multipla, relazioni scritte, compiti scritti contenenti anche domande 
aperte e prove orali. 

In sede di Dipartimento è stato deliberato di utilizzare i test scritti anche come 
strumento di valutazione dell’orale, tuttavia è stato comunque garantito lo 

svolgimento di n.2 prove orali almeno nel corso dell’anno scolastico, per tutti gli 
studenti. 

Valutazione delle prove scritte 

In ogni verifica scritta sono stati indicati i criteri di attribuzione del punteggio (in 

genere collegato a correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti e 
problemi, nonché alle caratteristiche dell’esposizione: chiarezza, ordine, 

struttura). Il punteggio è stato poi trasferito in un voto in decimi in base ad una 
articolazione che ha assegnato la sufficienza nel caso di raggiungimento degli 

obiettivi minimi e in ogni caso è stato comunicato e formalizzato alla riconsegna 
della prova. È stata assegnata la sufficienza ai compiti correttamente svolti al 

60%. 
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Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 

corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 

Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati: 

Chimica organica 

• Ibridazione del carbonio e stereochimica di carbonio sp3.
• Nomenclatura degli idrocarburi saturi, insaturi, aromatici e dei gruppi

funzionali.
• Reattività, nomenclatura e struttura di idrocarburi saturi e insaturi con

particolare attenzione allo studio del meccanismo di azione di reazioni di
addizione elettrofila con meccanismo di Markovnikov.

• Reattività, nomenclatura e struttura di idrocarburi aromatici e dieni
coniugati, con particolare attenzione al meccanismo di reazione di SEAr ed

all’effetto orientante dei sostituenti.

• Reattività, nomenclatura e struttura di alcoli e alogeno alcani.
• Reattività, nomenclatura e struttura di carbonili, con particolare

riferimento al meccanismo di azione di addizione nucleofila di acile.
• Reattività, nomenclatura e struttura di carbossili e derivati, con particolare

riferimento al meccanismo di sostituzione nucleofila di acile; non sono
state studiate reazioni di condensazione aldolica, né è stata trattata la

reattività derivante dal meccanismo di tautomeria cheto-enolica.
• Nomenclatura e struttura di derivati amminici, con riferimento alla loro

basicità.
• Storia, sintesi, struttura e classificazione dei principali composti plastici,

con riferimento allo sviluppo delle bioplastiche e alle pratiche di
smaltimento degli stessi.

• Approfondimenti di natura etica riguardo all’utilizzo di molecole organiche
di ampio spettro: studio del caso della Talidomide, analisi di episodi di

inquinamento atmosferico legato all’uso di carburanti organici, analisi di

strutture aromatiche presenti in farmaci (ibuprofene) e in sostanze
inquinanti (fumo di sigaretta e benzopirene), classificazione dei gruppi

funzionali e delle molecole presenti nei prodotti alcolici e analisi del caso
di cronaca di avvelenamento di vino (vino al metanolo, Lombardia, 1986).

Biologia molecolare e Biochimica 

• Biomolecole: classificazione, struttura e ruolo biologico-funzionale; nel
dettaglio:
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o Carboidrati: struttura, classificazione in zuccheri semplici,

disaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi, ruolo biochimico, saggi di
riconoscimento e riferimenti clinici (diabete di tipo I e salute).

o Lipidi: struttura, classificazione, ruolo biochimico, struttura delle

membrane biologiche, saponificazione e riferimenti clinici (acidi
grassi polinsaturi e salute).

o Proteine: ruolo biologico, struttura e folding molecolare.
o Acidi nucleici: struttura e differenze RNA e DNA.

• Bioenergetica: meccanismi di trasferimento di energia tra sistema e
ambiente, cinetica e regolazione enzimatica, e studio del metabolismo del

glucosio; nel dettaglio
o Glicolisi.

o Conversione di acido piruvico in acetil-CoA.
o Ciclo di Krebs.

o Fosforilazione ossidativa
o Fermentazione alcolica e acetica.

o Fotosintesi clorofilliana.
• DNA: struttura, funzione, replicazione, dogma centrale della biologia

molecolare, trascrizione, traduzione e modulazione dell’espressione genica

e proteica (cenni).
• Ciclo cellulare e divisione cellulare (mitosi e meiosi).

Biotecnologie 

• Principali tecniche e applicazioni biotecnologiche; nel dettaglio:
o DNA ricombinante.

o Elettroforesi.
o PCR.

o Allestimento di librerie genomiche.
o Sequenziamento genico.

o Microarray.
o Analisi finger print e RFLP.

o Southern Blot.
o Saggi immunochimici: E.L.I.S.A.

o Studio e caratterizzazione di OGM.

o Studio e utilizzo di farmaci biotecnologici quali farmaci ricombinanti
(insulina) e anticorpi monoclonali.

o Terapia genica ex-vivo e in-vivo (con esempi di dettaglio).
o Utilizzo e caratterizzazione di cellule staminali (con esempi di

dettaglio).
o Tecniche di clonaggio e di clonazione di organismi viventi.

Scienze ed Educazione Civica 

• Studio del Sistema immunitario
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• Genoma batterico e virale con attenzione ai meccanismi di trasferimento

di materiale genetico, ai meccanismi di infezione virale e batterica e alle
terapie farmacologiche attualmente presenti.

• Approfondimento nell’ambito della bioetica dei vaccini e delle pratiche di

sperimentazione clinica.
• Approfondimento sui meccanismi, cause e conseguenze della resistenza

agli antibiotici.

Scienze della Terra ed Educazione Civica 
• Atmosfera e Clima; nel dettaglio:

o Definizione, nascita, composizione chimica e stratificazione
dell’atmosfera.

o Analisi delle grandezze fisiche di rilevanza atmosferica: temperatura,
pressione e umidità.

o Definizione, caratteristiche e genesi dei venti.
o Definizione, caratteristiche e genesi di precipitazioni e perturbazioni

atmosferiche.
o Cenni di meteorologia.

o Inquinamento atmosferico: principali cause e conseguenze.

o Definizione di clima, di fattori climatici e di eventi climatici.
o Classificazione del clima secondo Köppen

o Cambiamenti climatici: cause e conseguenze

Attività laboratoriale 
• Analisi e costruzione di modellini molecolari

• Riconoscimento dei doppi legami
• Riconoscimento biomolecole

• Riconoscimento aldeidi (saggio di Tollens)
• Sintesi di bioplastica

• Estrazione DNA da campione vegetale
• Analisi di denaturazione proteica

• Analisi di cinetica enzimatica
• Saponificazione

Ogni attività laboratoriale è stata svolta seguendo quanto indicato in opportuna 

scheda di laboratorio fornita dal docente. 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina Disegno e Storia dell’Arte 

Docente Monica Ghedin 

Testo in adozione Itinerario nell’Arte vol 4 e 5 - Zanichelli 

Classe 5I 

Data 03/05/2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

• lo svolgimento del programma nel corso dell’anno scolastico è stato distribuito

in maniera equilibrata, onde evitare eccessivi carichi di lavoro e concedere 

opportuni tempi di recupero e chiarimento agli studenti. 

• le singole unità didattiche sono state esposte tramite lezioni frontali dialogate

per raggiungere meglio l’obiettivo del rigore espositivo, del corretto uso del 

simbolismo quale specifico mezzo del linguaggio scientifico. 

• quanto spiegato in classe è stato rinforzato dal lavoro a casa, sugli appunti,

sul testo; 

La programmazione didattico-educativa è stata impostata sull’individuazione di  

metodologie mirate al conseguimento degli obiettivi specifici. 

Il docente ha cercato di predisporre l’itinerario didattico in modo da mettere in  

luce analogie e connessioni tra argomenti appartenenti a temi diversi allo scopo 

di realizzarne l'integrazione e di facilitarne la comprensione da parte degli allievi, 

apportando, dove necessario, modifiche e correzioni all'attività didattica in base 

ai feed-back ottenuti in itinere. 

Si sono effettuate lezioni frontali dialogate, supportate dalla proiezione delle  

immagini e da presentazioni preparate dal docente. 

Si sono effettuate analisi più approfondite delle opere d’arte maggiori, con il  

supporto di testi specifici miranti all’individuazione della lettura dell’immagine e 

alla ricostruzione storica del percorso dell’artista. 

Riepilogando, le modalità di lavoro che sono state utilizzare sono: 
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✓ lezione frontale

✓ lezione dialogata;

✓ lezione interattiva;

✓ discussione guidata;

Gli strumenti di lavoro utilizzabili sono: 

✓ libro di testo;

✓ dispense in formato digitale;

✓ agenda e didattica del registro elettronico;

✓ applicativo Microsoft Teams;

✓ sussidi audiovisivi;

✓ sussidi informatici;

✓ testi specifici di arte, di disegno e monografie;

✓ repertorio iconografico tratto da testi specifici.

In particolare, per l’attività di recupero sono previsti: 

✓ recupero in itinere per tutta la classe o con interventi personalizzati;

✓ pausa didattica;

Sono state svolte le seguenti attività di approfondimento: 

✓ uscite didattiche e viaggi di istruzione.

✓ lettura e commento di brani antologici;

✓ lettura e analisi di materiale iconografico tratto da testi specifici o da

monografie; 

OBIETTIVI NON COGNITIVI 

Nel corso del quinquennio di studi la classe ha dimostrato interesse e 

partecipazione alle proposte didattiche, conseguendo un discreto livello sia dal 

punto di vista del rendimento che nella relazione didattica. Il profilo vivace e 

partecipativo di buona parte della classe è stato sostenuto da un 

atteggiamento corretto, educato e puntuale nel rispetto gli impegni, anche se 

per un ristretto numero di studenti emergono atteggiamenti passivi e poco 

maturi. Per quanto concerne lo studio della disciplina, nel corso del quinto 

anno, la quasi totalità degli allievi ha dimostrato un impegno costante e una 

buona partecipazione. L’osservazione attenta, la motivazione allo studio e l’uso 

di un linguaggio appropriato hanno sicuramente sopperito alle difficoltà che in 
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qualcuno permangono nella capacità di organizzazione del lavoro domestico ed 

elaborazione autonoma. Si segnala anche un gruppo impegnato e sempre 

puntuale, che ha pienamente conseguito obiettivi di eccellenza. 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

La valutazione è un processo che tiene conto di tutti gli obiettivi presenti nella  

programmazione di dipartimento. Si ritiene tuttavia di sottolineare che, in  

relazione agli obiettivi enunciati per i singoli argomenti, si è osservata la capacità 

dell'allievo di: 

• acquisire in modo adeguato il linguaggio specifico della disciplina;

• organizzare le proprie conoscenze al fine di descrivere un’opera d’arte e di

 contestualizzarla; 

Elemento essenziale è stato il controllo del raggiungimento degli obiettivi  

prefissati in relazione ai contenuti proposti. Allo scopo di garantire un controllo  

più puntuale e completo dei livelli di apprendimento si è ritenuto opportuno  

diversificare il carattere delle prove di verifica, prevedendo prove di diverso tipo 

e di diversa durata, in relazione alla complessità degli obiettivi e all'articolazione 

dei contenuti, quali prove scritte di tipologia mista con quesiti a risposta aperta 

e test a risposta multipla e prove orali. 

In particolare le prove sono state: 

Nel trimestre: tre verifiche scritte. 

Nel pentamestre: due verifiche scritte e una orale. 

Valutazione delle prove scritte 

Tutte le prove scritte hanno valenza orale pertanto i criteri di attribuzione del  

punteggio delle prove scritte è sato lo stesso delle valutazioni orali. 

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 
corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 

Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 
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Livello Descrittore Voto 
Nullo Non risponde. 

2 

Gravemente 
insufficiente 

Conoscenze estremamente frammentarie; gravi errori 
concettuali; palese incapacità di condurre un 

ragionamento coerente; capacità di problem solving: 
palesemente inadeguata; linguaggio ed esposizione 

inadeguati. 

3 

Decisamente 
insufficiente 

Conoscenze molto frammentarie; errori concettuali; 

scarsa capacità di ragionamento; capacità di 
problem solving: scarse; incapacità di stabilire 

collegamenti, anche elementari; linguaggio 

inadeguato. 

4 

Insufficiente 

Conoscenze modeste, viziate da lacune; poca fluidità 

nell’esposizione; esposizione in forma mnemonica, 
insicurezza nei collegamenti; capacità di problem 

solving: pur dando qualche contributo non raggiunge 
l’obiettivo; linguaggio accettabile, ma non sempre 

adeguato. 

5 

Sufficiente 

Conoscenze minime, pur con qualche imprecisione; 
capacità di condurre un ragionamento con qualche 

lentezza e se opportunamente guidato; capacità di 
problem solving: se guidato applica i concetti 

acquisiti trovando almeno una soluzione; linguaggio 
accettabile. 

6 

Discreto 

Conoscenze essenziali, ma ben consolidate; capacità di 

pensare dall’esperienza al concetto e viceversa; 
autonomia nell’ambito di semplici ragionamenti; 

capacità di problem solving: applica i concetti acquisiti 
trovando almeno una soluzione; linguaggio specifico 

corretto; capacità di distinguere i fatti 
dall’interpretazione e dall’opinione; individuare ed 

esprimere con chiarezza una tesi o un’argomentazione. 

7 

Buono 

Conoscenze solide, assimilate con chiarezza; fluidità di 

esposizione; autonomia di ragionamento; capacità di 
cogliere analogie e differenze fra temi, eventi, 

problemi; capacità di problem solving: sa trovare più 

soluzioni a problemi semplici; disinvoltura 
nell’inquadrare un documento nel suo contesto 

storico; buona proprietà di linguaggio. 

8 
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Ottimo 

Conoscenze ampie e approfondite; capacità di analisi e 
rielaborazione personale; fluidità nell’esposizione; 

disinvoltura nel cogliere analogie e differenze tra temi, 
eventi e problemi; capacità di analisi di un problema o 

un evento storico complesso; capacità di problem 
solving: sa trovare più soluzioni a problemi 

complessi; linguaggio pienamente appropriato; 
capacità di individuare nessi con altre discipline. 

9/10 

In sede di Consiglio di Classe, sono state valutate positivamente l’impegno e  

l’interesse dimostrati, indipendentemente dai risultati conseguiti, l’applicazione 

costante, l’atteggiamento intellettualmente curioso e attivamente partecipe al  

lavoro scolastico. Si è tenuto conto del miglioramento mostrato dall’allievo nel  

corso dell’anno scolastico rispetto ai livelli di partenza. 

3. PROGRAMMA SVOLTO

I caratteri del Settecento 

Filippo Juvarra: vita e fortuna artistica, l'intervento torinese, Basilica di 

Superga, Palazzina di caccia di Stupinigi. 

Le regge: l’esempio di Caserta e di Venaria. 

Il vedutismo: Canaletto e Guardi. 

Il Neoclassicismo 

Johann Joachim Winckelmann, il teorico del neoclassicismo. 

Antonio Canova: vita e fortuna artistica, la tecnica scultorea, Teseo sul 

Minotauro, Amore e Psiche, Paolina Borghese come Venere vincitrice, Le tre 

Grazie, Monumento funebre a Maria Cristina d'Austria. 

Jacques-Louis David: vita, Il giuramento degli Orazi, La morte di Marat. 

Jean-Auguste-Dominique Ingres: vita, la ritrattistica, La grande Odalisca. 

Giuseppe Piermarini: Teatro alla Scala. 

Il Romanticismo: caratteri generali. 

Caspar David Friedrich: vita, Viandante sul mare di nebbia. 

John Constable: vita, Studio di nuvole e cirro. 
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Joseph Mallord William Turner: vita e stile artistico, il disegno, Ombra e 

tenebre. La sera del diluvio, Tramonto. 

Theodore Gericault: vita, La zattera della Medusa, la serie degli alienati con 

monomania. 

Eugene Delacroix: vita e tecnica artistica, La barca di Dante, La Libertà che 

guida il popolo. 

Francesco Hayez: vita e stile artistico, Atleta trionfante, La congiura dei 

Lampugnani, Pensiero malinconico, Il bacio, Ritratto di Alessandro Manzoni. 

La scuola di Barbizon e Jean-Baptiste-Camille Corot. 

Il Realismo 

Gustave Courbet: la vita, Gli spaccapietre, L'atelier del pittore, Fanciulle sulla 

riva della Senna. 

I macchiaioli 

Giovanni Fattori: vita, Campo italiano alla battaglia di Magenta, La rotonda di 

Palmieri, In vedetta. 

Silvestro Lega: vita, Il canto dello stornello, Il pergolato. 

La nuova architettura del ferro in Europa 

Joseph Paxton e Cristal Palace.  

Gustave-Alexandre Eiffel e la torre di Parigi.  

Giuseppe Mengoni: Galleria vittorio Emanuele II. 

Antonelli e la Mole Antonelliana.  

Parigi e la nascita dell'Impressionismo 

La fotografia e il rapporto con la pittura.  

Edouard Manet: la vita e la ricerca artistica, Colazione sull'erba, Olympia, Il bar 

delle Folies Bergere.  

Claude Monet: vita, La gazza, Impressione sole nascente, Papaveri, il ciclo 

della Cattedrale di Rouen, il ciclo delle ninfee.  

Edgar Degas: vita e ricerca artistica, La lezione di danza, L'assenzio, la 

scultura, Piccola danzatrice di 14 anni. 

Pierre-Auguste Renoir: vita e ricerca artistica, La Grenouillère a confronto con 

l'opera di Monet, Moulin de la Galette, Colazione dei Canottieri, Le bagnanti. 
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Tendenze Postimpressioniste 

Paul Cézanne: vita e ricerca artistica, La casa dell'impiccato, I bagnanti, le 

grandi bagnanti, I giocatori di carte, La montagna Sainte-Victoire. 

Georges Seurat: vita e ricerca artistica, il disegno, Une baignade à Asnières, 

Un dimanche après-midì à l'Ile de la grande Jatte, Il circo.  

Paul Gauguin: vita e tecnica artistica, L'onda, Il Cristo giallo, Aha le feii?, Da 

dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?. 

Vincent van Gogh: vita, I mangiatori di patate, Autoritratto, Il ponte di 

Langlois, Veduta di Arles, il giapponesismo, Notte stellata (Cipresso e paese), 

Campo di grano con volo di corvi. 

Henri de Toulouse-Lautrec: vita e stile artistico, il disegno, Al Moulin Rouge, Au 

Salon de la Rue es Moulins. 

 Il Divisionismo 

Giuseppe Pelizza da Volpedo – Gli ambasciatori della fame, Fiumana, Il Quarto 
Stato. 

L'Art Nouveau 

I presupposti dell'Art Nouveau 

William Morris e la Art and Crafts Exibition Society. 

Caratteri generali e diverso sviluppo in Europa. 

La rivalutazione delle arti decorative. 

Victor Horta – Hotel Tessel e Hotel Solvay 

Otto Wagner – ridisegnare Vienna. 

Hector Guimard – Le stazioni della metropolitana. 

Josef Hoffmann – Palazzo Stoclet. 

Antonio Gaudì – Casa Milà, Casa Batllò, la Sagrada Familia, il Parco Guell. 

Torino e l’Esposizione del 1902. 

Joseph Maria Olbrich - Il Padiglione della Secessione viennese. 

La Secessione - Monaco, Berlino e Vienna. 

Gustav Klimt – Giuditta I, Giuditta II, Ritratto di Adele Bloch-Bauer I, Il bacio, il 

periodo fiorito, Il fregio di Beethoven. 

Le Avanguardie artistiche del ‘900 
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I Fauves 

Henri Matisse – Donna con cappello, Lusso calma e voluttà, La gioia di vivere, 
La stanza rossa, La danza, La cappella del Rosario. 

Voci dal nord 

James Ensor – L’entrata di Cristo a Bruxelles nel 1889. 

Edvard Munch – La fanciulla malata, Sera nel corso Karl Johann, L’urlo, 

Madonna, Vampiro. 

L’Espressionismo tedesco 

Il gruppo Die Brücke 

Ernest Ludwig Kirchner – Due donne per strada. 

Kokoschka - La sposa del vento, Autoritratto. 

Egon Schiele – Autoritratto, Abbraccio, La famiglia. 

Hitler contro Picasso – Arte degenerata e monuments men. 
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina Scienze motorie 

Docente Lomastro Emidio 

Testo in adozione 
Corpo e i suoi linguaggi, Del Nista Pierluigi, Tasselli 

Andrea 

Classe 5I Liceo Scientifico opzione scienze applicate 

Data 14 Maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

La classe ha incontrato il nuovo insegnante all’inizio del quinto anno scolastico; 
ciò ha richiesto un periodo di adattamento da parte degli studenti alla 
metodologia didattica e alla personalità del docente. 
Il gruppo, composto da 17 alunni, ha manifestato una partecipazione positiva 

al dialogo educativo e alle attività proposte. 

Le lezioni si sono svolte con impegno e regolarità da parte della quasi totalità 
della classe, e la maggioranza degli studenti ha mostrato senso di 
responsabilità, rispetto per le regole, per l’insegnante e per l’istituzione 
scolastica. 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

Durante l’anno sono state effettuate prove pratiche di valutazione inerenti alle 
unità didattiche proposte, volte a cogliere i miglioramenti o l’apprendimento di 

nuovi schemi motori. E’ stato tenuto conto anche dell’impegno e della 

partecipazione dimostrata durante l’anno. 

Valutazione delle prove scritte 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 

corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 

Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. La 

valutazione pratica è stata effettuata attenendosi alle tabelle delle indicazioni 

nazionali attraverso test e percorsi motori; inoltre gli alunni sono stati valutati 

in situazione di “Flipped Classroom” essendo chiamati condurre parte di lezioni, 
o ad arbitrare partite.
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Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali ci si è attenuti alla tabella di 

corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata in Collegio 

Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati: 

- lavori di condizionamento fisico generale, coordinativo, aerobico e

muscolare

- Sport di squadra (con regolamenti, fondamentali e arbitraggio): pallavolo
e basket e calcio a 5

- Sport individuali: circuiti coordinativi, addominali e stretching statico e

dinamico

- Nozioni di primo soccorso

- Circuiti potenziamento muscolare
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RELAZIONE CONCLUSIVA 

Disciplina IRC 

Docente Prof. Christian Parolo 

Testo in adozione ---- 

Classe 5I Liceo Scientifico Scienze Applicate 

Data 14 maggio 2026 

1. INDICAZIONI DIDATTICHE

Il gruppo classe di alunni avvalentesi è formato da dodici discenti. 

La programmazione di IRC prevista nel Piano di Lavoro di inizio anno scolastico 
si è svolta regolarmente sviluppando i macrotemi previsti attraverso sotto unità 

argomentative.  

Per quanto riguarda la metodologia d’insegnamento, lo svolgimento della 
programmazione ha tenuto conto della distribuzione equilibrata dei temi nel 

corso dell’anno evitando eccessivi carichi di lavoro e concedere agli studenti 
opportuni tempi di riflessione e analisi. Le unità di apprendimento sono state 
progettate affinché, partendo dal dato esperienziale degli studenti, dalle nozioni 

e competenze già acquisite, fosse possibile raggiungere meglio gli obiettivi 
previsti dai traguardi nazionali disciplinari.  

La modalità di lavoro ha visto lo svolgimento delle lezioni in modalità frontale 
dialogata e interattiva: partendo da una prima introduzione del docente, gli 

studenti erano chiamati a interagire rispetto il gruppo classe condividendo la 

propria argomentazione; quindi, il docente raccogliendo le varie istanze offriva 
una sintesi e proponeva una visione del tema alternativa rimettendo 

nuovamente in discussione le argomentazioni a cui gli studenti erano chiamati a 

confrontarsi nuovamente.  

Durante le lezioni, sono stati impiegati materiali didattici digitali predisposti dal 

docente e risorse web (presentazioni, dispense, articoli di giornale, video, ecc) 

condivisi con il gruppo classe su Classroom.  

L’attenzione e l’attiva partecipazione da parte degli studenti è stata molto 

soddisfacente: gli studenti avvalentesi hanno dimostrato uno spiccato interesse 
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per gli argomenti trattati e hanno evidenziato un’ottima risposta alla proposta 

pedagogico-didattica. 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

I criteri di valutazione impiegati rispecchiano la strategia educativa 
dell’insegnamento disciplinare. La verifica delle competenze e delle nozioni 

acquisite è stata continua attraverso gli sviluppi del confronto aperto in classe e 

del dibattito. Sono stati oggetti di valutazione l’impegno e l’interesse dimostrati, 

l’applicazione costante, l’atteggiamento intellettualmente curioso e attivamente 
partecipe al lavoro scolastico.   

Valutazione delle prove orali 

Per la valutazione delle verifiche orali, dibattiti ed esposizioni orali ci si è attenuti 
alla tabella di corrispondenza voto-giudizio definita dai dipartimenti, approvata 

in Collegio Docenti, e presente nel documento online “Criteri di valutazione”. 

Giudizio Descrittore 

Insufficiente 

Conoscenze frammentarie, non strutturate, confuse; 

difficoltà nello stabilire collegamenti fra contenuti; 

linguaggio non del tutto adeguato. 

Sufficiente 

Conoscenze adeguate, pur con qualche imprecisione; 

esposizione e argomentazione con linguaggio 
accettabile anche se non completamente coerente. 

Molto 

Conoscenze solide, assimilate con chiarezza; fluidità 

nel calcolo; autonomia di collegamenti e di 
ragionamento e capacità di analisi; riconoscimento di 

schemi, adeguamento di procedure esistenti; 

individuazione di semplici strategie di risoluzione e 

loro formalizzazione; buona proprietà di linguaggio. 

Moltissimo 

Conoscenze ampie, approfondite e rielaborate, 
arricchite da ricerca e riflessione personale; 

padronanza e eleganza nelle tecniche di calcolo; 

disinvoltura nel costruire proprie strategie di 
risoluzione, capacità di sviluppare e comunicare 

risultati di una analisi in forma originale e 

convincente. 
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3. PROGRAMMA SVOLTO

Si riportano di seguito gli argomenti trattati: 

• Il mondo contemporaneo: una prospettiva antropologica

o Il discernimento etico e morale: il proprio dell'uomo,

o Il fine giustifica i mezzi,
o La libertà umana,

• Etica e morale: uno sguardo d’insieme

o Introduzione allo studio dell’etica: definizione e ambiti di indagine,

o Etica nella contemporaneità,
o I sistemi etici contemporanei:

▪ etica soggettivistico-libertaria,

▪ etica utilitaristica,
▪ etica tecnico-scientifica,

▪ etica ecologista,
▪ etica della responsabilità,
▪ etica personalista

o Bioetica:

▪ Introduzione storica. Dall'etica medica alla bioetica,
▪ Bioetica: definizione e ambiti di indagine,

▪ Il tema del fine vita e la proposta delle religioni.
• Le domande dei giovani

o IA e essere umano. L'impatto sulla conoscenza umana e la cultura

umana
o IA e essere umano: l'impatto sulla cultura e la capacità critica

o IA e persona: le scelte etiche dello sviluppo tecnologico
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